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 Editoriale 

fornitura di energia eleƩrica in alcune ore della giornata in 
cui la domanda era più elevata (con ascensori fermi o ridu‐
zione della illuminazione pubblica) perché Enel, allora mono‐
polista, non riusciva ad oƩenere le autorizzazioni per a rea‐
lizzare nuove centrali. 
Per risolvere questo problema il Governo intervenne 
adoƩando varie misure, tra cui una legge sblocca centrali, 
così come intervenne successivamente,  con una legge sbloc‐
ca terminali a causa della difficoltà a realizzare i terminali di 
GNL, a cui si aggiunsero alcune con modifiche normaƟve, 
struƩurali quali l'introduzione delle Conferenze di servizio  o 
la fissazione dei tempi dei procedimenƟ, che però finora non 
hanno risolto il problema. 
Tant'è che questo metodo degli intervenƟ ad hoc per risol‐
vere le emergenze conƟnua ad essere uƟlizzato, come dimo‐
stra il recente caso della ricostruzione del Ponte Morandi. 
 
E' chiaro dunque che occorre un approccio diverso, anche 
perché oggi ci troviamo di fronte, non ad una emergenza e 
non parlo ovviamente degli intervenƟ di recupero della tra‐
gedia COVID, ma all'inizio di un periodo di trasformazioni 
struƩurali per la decarbonizzazione dell'economia, che ri‐
chiederà  invesƟmenƟ che si spalmeranno nei prossimi        
20‐30 anni e che non potranno quindi essere affrontaƟ con 
una soluzione one shot. 
Il Governo, proprio in funzione della realizzabilità del PNRR 
ha posto il problema della semplificazione dei processi auto‐
rizzaƟvi tra le sue priorità, accompagnandolo con le riforme 
necessarie della P.A., e della GiusƟzia. 
Il primo decreto legge adoƩato, aƩeso con grandi speranze 
dagli operatori del seƩore, non sembra ancora dare certezze 
al riguardo. La mancata introduzione di criteri oggeƫvi per 
alcuni parametri alla base di determinaƟ pareri, l'assenza di 
un principio di responsabilità personale per i ritardi dovuta 
al mancato rispeƩo dei tempi di taluni procedimenƟ, non 
sembrano ancora escludere casi, come quelli segnalaƟ re‐
centemente, di decisioni del Consiglio di Stato arrivate dopo 
oltre 10 anni dall'avvio dell'iniziaƟva. 
Certamente la soluzione non è semplice, per la permanente 
frantumazione dei poteri coinvolƟ nei processi autorizzaƟvi 
che favorisce l'arroccamento sugli interessi e sulle visioni 
parƟcolarisƟche rispeƩo agli interessi generali. 
La volontà del Governo sembra essere però orientata decisa‐
mente verso il superamento degli ostacoli che hanno finora 
condizionato i cambiamenƟ struƩurali del nostro sistema. 
Anche perché questa è la condizione posta dell'UE per poter 
accedere ai fondi del Recovery Plan. 

Il dibaƫto sul PNRR e sulle condizioni poste dalla Commissio‐
ne Europea per poter accedere ai Fondi di Recovery e Resilien‐
ce Facility (RRF) ha acceso i rifleƩori sul tema della lunghezza 
e della complessità dei processi autorizzaƟvi  e della necessità 
di adoƩare semplificazioni. 
E' un argomento annoso e ben noto, che periodicamente    
viene alla ribalta e comporta l'adozione di qualche misura di 
semplificazione e accelerazione, ma poi si torna al punto di 
partenza. 
La lunghezza e la complessità dei procedimenƟ dipende gene‐
ralmente dalla miriade di soggeƫ pubblici coinvolƟ, della len‐
tezza dei loro processi  interni per arrivare a formulare un pa‐
rere o una decisione, dalla sovrapposizione di competenze tra 
enƟ centrali e periferici. 
Sono situazioni ben note che incidono non solo sulla realizza‐
zione di opere pubbliche infrastruƩurali e che se   coinvolgono 
anche finanziamenƟ con denaro pubblico diventano ancora 
più complesse e dilatate nel tempo,  finiscono soƩo il faro 
dell'autorità anƟcorruzione e talvolta della magistratura. 
Peraltro tali disfunzioni incidono anche sulle opere dei privaƟ 
che però dipendono da autorizzazioni o pareri di uffici pubbli‐
ci, talvolta disorganizzaƟ e poco efficienƟ, spesso sovraccarichi 
di lavoro. 
Chi non ha avuto, ad esempio, esperienze di questo Ɵpo per 
autorizzazioni relaƟve ad intervenƟ da effeƩuare in un proprio 
immobile? 
Non parliamo poi degli allungamenƟ dei tempi che si registra‐
no quando si innescano procedimenƟ conseguenƟ a ricorsi  
presso la giusƟzia amministraƟva o ordinaria. 
Per il seƩore dell'energia, la complessità delle procedure è 
legata anche al faƩo che spesso i progeƫ da realizzare com‐
portano problemaƟche di sicurezza, alto rischio, impaƩo am‐
bientale, uso del territorio e delle risorse naturali. 
Condizioni queste che sono diventate fonƟ struƩurali di ritardi  
nella realizzazione di nuovi progeƫ, nell'adeguamento tecno‐
logico degli impianƟ esistenƟ,  nelle capacità di rispondere 
tempesƟvamente ad una evoluzione della domanda o degli 
obieƫvi e nella capacità di essere compeƟƟvità. 
Nel tempo ciò ha prodoƩo per alcuni seƩori un clima di diffi‐
denza o reƟcenza degli invesƟtori esteri che hanno paventato 
un rischio Italia, francamente inacceƩabile per un Paese tra i 
più industrializzaƟ, che fa parte del G7 ed è uno dei più impor‐
tanƟ aƩori nel commercio internazionale. 
Restando nel seƩore energeƟco, tali lentezze e complessità si 
sono tradoƩe in qualche caso  in criƟcità per il sistema e per 
gli stessi consumatori. MoƟ di voi, i meno giovani, ricorderan‐
no quando negli anni 80 ci furono rischi di interruzione nella 
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Dialogo con  Roberto Caldini 

DireƩore Buses & Coaches di Italscania 

DoƩor Caldini, perché nel seƩore dei trasporƟ quella del gas 
è considerata una tecnologia pienamente sostenibile? 
 
Quando parliamo di scenari futuri e di soluzioni per il traspor‐
to sostenibile, con riferimento alla sostenibilità dobbiamo 
considerare sia quella economica che quella ambientale per‐
ché poi le tecnologie vanno giudicate su quesƟ due conceƫ. 
Oggi naturalmente esistono tecnologie che sono sostenibili 
economicamente ‐ e questo è un primo parametro molto 
importante ‐ e che lo sono anche ambientalmente, natural‐
mente in maniera diversa. AƩualmente dobbiamo comunque 
considerare che non esistono tecnologie pienamente sosteni‐
bili, ma che esistono tecnologie più sostenibili di altre. 
Il gas è sicuramente oggi una tecnologia sostenibile dal punto 
di vista economico, e questo dato è già consolidato da parec‐
chio tempo, e al contempo è una tecnologia ambientalmente 
più sostenibile di altre. 
Facciamo un esempio. Noi oggi parliamo molto del diesel, che 
è una tecnologia economicamente sostenibile, ma ambiental‐
mente lo è un po’ meno, proprio per la natura del diesel. Qui 
potremmo anche introdurre il conceƩo di biodiesel, e quindi 
anche qui fare riferimento a dei carburanƟ più sostenibili, ma 
più che altro oggi si parla di altre tecnologie, come l’eleƩrico. 
Anche in questo caso  dobbiamo capire bene cosa si intende 
per sostenibilità ambientale ed economica. L’eleƩrico oggi 
non è ancora economicamente sostenibile. L’eleƩrico ha 
effeƫvamente dei cosƟ molto alƟ e ambientalmente bisogna 
analizzarlo dal punto di vista “Well‐to‐Wheel” (primo passo 
per confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni per le emis‐
sioni di gas serra, ndr). Quindi, dobbiamo analizzare tuƩo il 
ciclo della produzione eleƩrica e lo smalƟmento delle baƩe‐
rie. Anche da questo punto di vista, il gas si pone in una posi‐
zione importante per quanto riguarda la sostenibilità. 
Naturalmente, dobbiamo compiere l’analisi Well‐to‐Wheel 
anche per il gas, per valutare esaƩamente la sostenibilità, ma 
non c'è dubbio che fra le tecnologie disponibili oggi il gas è 
sicuramente una di quelle più sostenibili. 
 
RiƟene che lo sviluppo del biogas avrà una crescita esponen‐
ziale e che contribuirà alla transizione energeƟca? 
 
Ritengo di sì. Lo sƟamo verificando anche in Scania, dato che 
sƟamo effeƩuando una mappatura, anche in collaborazione 
con chi si occupa dei veicoli industriali. Questo seƩore  è inte‐

ressato, ovviamente, alla tecnologia gas e sfruƩa sopraƩuƩo 
la tecnologia a gas liquido, che avrà sicuramente uno sviluppo 
e una crescita esponenziale per vari moƟvi , tra cui natural‐
mente la presenza degli incenƟvi alla produzione. I produƩori 
di biogas ci stanno confermando questa tendenza. Dall’altra 
parte, le aziende di trasporto pubblico hanno richiesta di far  
operare i propri autobus a biogas. Tramite l’uƟlizzo del bio‐
gas , e di biogas liquido,  arriveremo ad avere la completa so‐
stenibilità della tecnologia a gas e ad avere una produzione di 
CO2 negaƟva, considerando come accennavamo, al  Well to 
Wheel, considerando quindi la produzione del gas e del suo 
uƟlizzo nei veicoli. I daƟ ad oggi disponibili ci mostrano che ci 
sarà una crescita davvero esponenziale di produzione sia di 
biogas che di gas liquido. 
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a cura di Antonella Donia 

 
Fondata nel 1891 a Södertälje, in Svezia, Scania è 
un costruttore leader di autocarri pesanti, auto‐
bus, motori industriali e marini, cui affianca una 
vasta gamma di prodotti di assistenza e servizi 
finanziari. L’azienda serve oltre 100 Paesi contan‐
do sulla collaborazione di oltre 50.000 persone.  
La sede italiana è a Trento, da qui si sviluppa una 
rete formata da 17 concessionarie ed oltre 100 
officine distribuite su tutto il territorio nazionale. 
Fatturato netto (2020): SEK 125,125 m.  
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venga lo sviluppo della tecnologia dell’idrogeno, ma ad oggi 
lo sviluppo di questa tecnologia è ancora un po’ lontano per‐
ché poter essere applicata. 
 
Quali sono i vostri progeƫ futuri? 
 
Scania sta portando avanƟ un progeƩo di eleƩrificazione, 
molto importante. Abbiamo anche presentato il primo veico‐
lo industriale eleƩrificato. Scania applica le tecnologie non 
solo al seƩore dei trasporto passeggeri, ma anche nel seƩore 
del trasporto merci  dove vediamo che c’è una  richiesta per 
questo Ɵpo di tecnologie. Allo stesso tempo, sƟamo lavoran‐
do sulle tecnologie a gas. Noi crediamo all’applicazione di tali 
tecnologie e sopraƩuƩo riteniamo che la tecnologia a gas 
liquido sarà una soluzione molto importante non solo, come 
avviene oggi, nel trasporto interurbano dove abbiamo già 
autobus in esercizio a Bologna per la Tper o per la Start Ro‐
magna, ma pensiamo che diventerà una tecnologia da appli‐
carsi anche alla lunga percorrenza. Oggi ci sono degli opera‐
tori nel gran turismo che ci chiedono una alternaƟva al diesel. 
Ed oggi l’unica soluzione che possiamo pensare applicabile 
per il gran turismo a lunga percorrenza è il gas liquido. Abbia‐
mo quindi allo studio questa soluzione per dare agli operatori 
la possibilità di poter arrivare alla transizione energeƟca. Non 
possiamo forzare una categoria ad uƟlizzare una soluzione di 
mobilità sostenibile, se questa non è ancora pienamente svi‐
luppata. Quindi, bisogna dare tempo agli operatori di uƟlizza‐
re queste tecnologie in quanto anche noi costruƩori dobbia‐
mo avere tempo per svilupparle.  
E facile dire “basta diesel”. Dobbiamo capire dove e quali 
operatori sono interessaƟ e quali soluzioni esistono per i vari 
operatori. Questo ci permeƩerà di sviluppare le varie tecno‐
logie per essere pronƟ ad offrirle sul mercato quando effeƫ‐
vamente il diesel avrà terminato la sua vita.  

Nell’uso delle tecnologie nella transizione energeƟca è au‐
spicabile perseguire un’unica strada o è preferibile uƟlizzare 
sia gas che energia eleƩrica? 
 
InnanzituƩo non deve esserci una compeƟzione tra le tecno‐
logie. Riteniamo che quesƟ sia completamente sbagliato e 
questo è dovuto al faƩo che non esiste quello che noi chia‐
miamo la “silver bullet” cioè una soluzione unica per tuƩo. Ci 
sono diversi profili di missione, che necessitano l’individua‐
zione di diverse soluzioni e di diverse tecnologie. Quindi c’è 
spazio per l’eleƩrico ‐ perché l’eleƩrico ha bisogno ovviamen‐
te di determinate caraƩerisƟche per poter essere uƟlizzato 
quindi avrà un ambito di esercizio specifico ‐ e poi c’è il gas, 
che avrà anch’esso un ambito specifico di uƟlizzo. Quindi, con 
riferimento sia al gas compresso sia al gas liquido, ci saranno 
delle soluzioni diverse per le varie Ɵpologie di esercizio. 
Non si potrà applicare a tuƩo un unica soluzione. Quindi, 
l’idea che noi abbiamo proseguito è quella di offrire diverse 
tecnologie con diversi carburanƟ alternaƟvi per i diversi profi‐
li di missione. Questo punto mi pare importanƟssimo: non 
possiamo costringere gli operatori a indirizzarsi verso un uni‐
ca soluzione. 
 
Che futuro vede per l’uƟlizzo dell’idrogeno nei trasporƟ? 
 
Oggi se ne parla molƟssimo. Quando ne parlo, faccio riferi‐
mento al futuro, perché oggi la tecnologia dell’idrogeno non 
ha una sostenibilità economica, sopraƩuƩo se pensiamo a 
quello che è oggi il costo di un autobus;  in più bisogna tenere 
presente la sostenibilità ambientale, che al momento è diffici‐
le raggiungere. Si parla infaƫ oggi di idrogeno grey, green o 
blu, a seconda di come viene prodoƩo. 
La tecnologia a idrogeno ha sicuramente un futuro, non al 
momento non è una tecnologia  matura e questo lo possiamo 
dire con tranquillità, dato che a conosciamo la tecnologia a 
idrogeno e la sƟamo sperimentando e sƟamo anche verifican‐
do quelli che sono gli effeƫ dal punto di vista dell’efficienza 
energeƟca. In parƟcolare, abbiamo rilevato che l’efficienza 
nel processo di trasformazione dell’idrogeno in energia di 
trazione è al momento è molto bassa ora. Quindi, quesƟ sono 
tuƫ aspeƫ che dovranno essere consideraƟ per il futuro 
uƟlizzo. Inoltre, non possiamo considerare solo la sostenibili‐
tà ambientale, ma dobbiamo anche fare riferimento a quella 
economica nell’uƟlizzo dei mezzi. Quindi, da una parte ben 
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Introduzione 

 
Nel dicembre 2015 è stato adoƩato l'Accordo di Parigi che ha 
fissato un obieƫvo comune a livello mondiale per limitare 
l'aumento della temperatura a +2/1,5°C. Le parƟ firmatarie si 
sono impegnate a pubblicare i "ContribuƟ DeterminaƟ a li‐
vello Nazionale" (NDC) previsƟ nella loƩa ai cambiamenƟ 
climaƟci. Al 2021, 191 membri dell'UNFCCC1  hanno raƟficato 
l'accordo. La COP‐26, che si svolgerà quest'anno, è un mo‐
mento aƩeso in quanto si traƩa della prima revisione quin‐
quennale prevista degli NDC e potrebbe quindi essere l'occa‐
sione per rafforzare gli impegni climaƟci, sopraƩuƩo in un 
contesto in cui gli aƩuali NDC sono staƟ valutaƟ come insuffi‐
cienƟ per raggiungere l'obieƫvo di 2°C. I paesi stanno pro‐
gressivamente pubblicando il loro secondo NDC. TuƩavia, 
questo passo verso una risposta globale ai cambiamenƟ cli‐
maƟci è spesso discusso soƩo il prisma degli impegni di miƟ‐
gazione dei paesi "sviluppaƟ" (con l'eccezione della Cina).  
Il ruolo dei paesi non inclusi nell'Allegato I 2 nelle quesƟoni 
relaƟve alle emissioni di GHG è spesso soƩovalutato e gli 
sforzi e le sfide che devono affrontare sono piuƩosto specifi‐

ci, ma saranno centrali nella transizione verso un mondo 
decarbonizzato.  
 

Emissioni globali di GHG: il contributo soƩovalutato  
e le molteplici sfide nei paesi non inclusi  
nell'Allegato I 
 

A parƟre dal 2017, circa i 2/3 delle emissioni globali di GHG 
provengono da paesi non inclusi nell'Allegato I. In totale, le 
emissioni mondiali di GHG, incluso LULUCF (Land Use, Land
‐Use Change and Forestry), hanno raggiunto circa 49 Gtep. 
Il 43% delle emissioni globali di GHG proviene da 6 princi‐
pali paesi non inclusi nell'Allegato I (vs 30% nel 2000): Cina, 
India, Russia, Brasile, Indonesia e Iran. 
Il maggior contributo alle emissioni globali è di gran lunga 

quello della Cina con il 26% del totale (vs 13% nel 2000); 

solo altri 9 paesi/regioni hanno un contributo superiore al 

2%, di cui 5 paesi non inclusi nell'Allegato I con un peso 

totale di circa il 17%. 

 Approfondimenti ENERGIA ED ECONOMIA ‐ MAGGIO 2021 

1 UNFCCC: Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenƟ climaƟci, che fa riferimento al traƩato ambientale internazionale 
tenutosi a Rio de Janeiro nel 1992 in cui l'obieƫvo mondiale di "stabilizzare le concentrazioni di gas serra nell'atmosfera ad un livello 
tale da prevenire pericolose interferenze antropiche con il sistema climaƟco " è stato adoƩato.  
 

2 Paesi non inclusi nell'Allegato I: i paesi non inclusi nell'Allegato I sono le parƟ della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambia‐
menƟ climaƟci classificaƟ come paesi "in via di sviluppo" (la maggior parte dei quali sono economie a basso reddito), al contrario delle 
parƟ dell'Allegato I definiƟ come “paesi industrializzaƟ (sviluppaƟ) ed “economie in transizione”. In base al protocollo di Kyoto, i paesi 
non inclusi nell'Allegato I non hanno obieƫvi di riduzione delle emissioni giuridicamente vincolanƟ. In base all'accordo di Parigi, gli 
stessi processi di rendicontazione si applicano a tuƫ gli allegaƟ I e non I paesi dell'Allegato I, ma i paesi in via di sviluppo sono ricono‐
sciuƟ come parƟcolarmente vulnerabili agli impaƫ negaƟvi dei cambiamenƟ climaƟci, l'accordo mira a un sostegno specifico alle esi‐
genze e alle preoccupazioni speciali di quesƟ paesi come invesƟmenƟ, sviluppo di capacità e trasferimento di tecnologia. 

Le emissioni di gas serra  
nei paesi in via di sviluppo:  
problemi e prospeƫve per la  

COP-26 

Uno sguardo approfondito alle tendenze delle emissioni nei paesi in via di sviluppo,  prima della COP‐26 
 

Le sfide del cambiamento climaƟco e della miƟgazione sono spesso presentate nella prospeƫva  dei paesi svi‐
luppaƟ. TuƩavia, i paesi che non sono inclusi nell'Allegato I contribuiscono a una quota crescente delle emissio‐
ni globali. In questo contesto, quali sono i principali contribuƟ e le problemaƟche specifiche che i paesi non 
inclusi nell'Allegato I devono affrontare in termini di miƟgazione dei cambiamenƟ climaƟci? In che misura pos‐
sono contribuire alla transizione verso un mondo decarbonizzato e al raggiungimento dell'obieƫvo globale      
dell'Accordo di Parigi +2°C? Qual è lo stato aƩuale dei loro contribuƟ e cosa ci si può aspeƩare dalla COP‐26? 
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La CO2 rappresenta ancora il 75% delle emissioni globali di 
GHG e quasi i 2/3 di queste emissioni di CO2 provengono da 
paesi non inclusi nell'Allegato I (dal 2017). 
TuƩavia, la quota dei paesi non inclusi nell'Allegato I nelle 
emissioni di CH4 e N2O è molto più elevata, con rispeƫva‐
mente quasi l'80% e oltre il 90%. Ciò rifleƩe, tra l'altro, il 
maggiore contributo del seƩore LULUCF, dell'agricoltura e 
dei rifiuƟ, nei paesi non inclusi nell'Allegato I. 
 

La sfida della decarbonizzazione per le economie in 
rapida crescita 
 

Dal 1990, le emissioni di GHG nei paesi non inclusi nell'Alle‐
gato I sono aumentate in media del 2,8%/anno, mostrando 
un trend in accelerazione dal 2000: +3,3%/anno. 
Nonostante una significaƟva crescita economica (+1,9%/

anno in media nel periodo 2000‐2017), le emissioni di GHG 

hanno conƟnuato ad aumentare a un ritmo ancora più rapi‐

do, portando in questo periodo ad una crescente intensità di 

carbonio. Il disaccoppiamento tra la crescita economica e le 

emissioni (oltre che al consumo energeƟco) è quindi una 

quesƟone cruciale per quesƟ paesi. I paesi non inclusi 

nell'Allegato I fanno 

ancora molto affida‐

mento sulle energie ad 

alta intensità di carbo‐

nio, con 2/3 del loro mix 

energeƟco primario 

derivante da carbone 

(34%) e petrolio (31%, 

2017) e la tendenza nel 

passato difficilmente ha 

mostrato miglioramenƟ 

(petrolio 37%, carbone 

26% a parƟre dal 2000). 

Se si esaminano le emis‐

sioni seƩoriali, sembra 

che i principali seƩori 

emeƫtori dei paesi non 
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inclusi nell'Allegato I rimangano di gran lunga le aƫvità di 

combusƟone di carburanƟ  (58% nel 2017), seguite dall'agri‐

coltura (14%). Escludendo la Cina, la quota di emissioni da 

aƫvità di combusƟone di carburanƟ è pari al 49%. Agricol‐

tura e LULUCF contribuiscono per circa 1/3 (con rispeƫva‐

mente il 17% e il 15%). 
 

Le emissioni di CO2 del seƩore energeƟco rappresentano il 
47% delle emissioni da combusƟone di carburanƟ nei paesi 
non inclusi nell'Allegato I (+9 punƟ rispeƩo al 2000). Uno 
spostamento verso l'eleƩricità a basse emissioni di carbonio 
è un prerequisito affinché quesƟ paesi raggiungano l'accor‐
do di Parigi. Questa è una sfida, tanto più che molƟ dei pae‐
si non inclusi nell'Allegato I devono ancora garanƟre un 
accesso universale all'eleƩricità alle loro popolazioni. Per‐
tanto, si prevede che il loro consumo di eleƩricità aumente‐
rà del 36% entro il 2030. TuƩavia, dal 2000, in quesƟ paesi 
sono staƟ installaƟ circa 2520 GW di capacità di produzione 
di energia eleƩrica di cui il 44% di centrali eleƩriche a car‐
bone e il 17% delle centrali eleƩriche a gas (rispeƫvamente 
24% e 38% se viene esclusa la Cina). A parƟre dal 2019, il 
48% della loro produzione di energia deriva dal carbone.  
 
Il seƩore LULUCF nell'area dei paesi non inclusi nell'Allegato 
I è un  seƩore altamente emeƫtore, nonostante ci sono 
delle situazioni contrastanƟ tra quesƟ paesi: Cina e Russia 
sono i due maggiori pozzi di assorbimento del carbonio a 
livello mondiale (totale di circa 1,2 GtCO2e, 2017), ma le 
emissioni così caƩurate sono compensate da le emissioni 
dei seƩori LULUCF della Repubblica DemocraƟca del Congo 
e dell'Indonesia, che sono entrambi i due maggiori emeƫ‐
tori mondiali per quanto riguarda le emissioni LULUCF. 
Il seƩore LULUCF è una componente centrale sia per le stra‐
tegie di miƟgazione che di adaƩamento in molƟ NDC dei 
paesi non inclusi nell'Allegato I; le tendenze passate e aƩua‐
li mostrano tuƩavia che sarà necessaria una gesƟone soste‐
nibile delle foreste e dei terreni agricoli per beneficiare del 
potenziale dei pozzi di assorbimento del carbonio. Il tema è 
tanto più importante in quanto la biomassa rappresenta 
ancora una quota significaƟva del mix energeƟco dei paesi 
non inclusi nell'Allegato I (12% al 2017, 17% esclusa la Cina). 

Figura 1: Le emissioni di gas serra (incl. LULUCF), 2017:  

48,8 GtCO2e  

Fonte: FAO, PIK/PRIMAP 

   Figura 2: L'evoluzione delle emissioni di GHG nei paesi non inclusi nell'Allegato I, per seƩore (2017)  

   Fonte: FAO, PIK/PRIMAP  
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Il contributo alla riduzione delle 
emissioni nazionali "per seƩore", 
deve ancora essere definito. 
MolƟ dei paesi non inclusi nel‐
l'Allegato I, hanno infaƫ profili 
diversi relaƟvi al contributo seƩo‐
riale alle emissioni nazionali. 
Oltre alle caraƩerisƟche comuni:  
economia in crescita che porta a 
un aumento del fabbisogno e del‐
le emissioni energeƟche, tenden‐
za all'eleƩrificazione, peso mag‐
giore dei seƩori agricolo e LULUCF 
rispeƩo ai paesi dell'Allegato I, ci 
sono anche delle diversità. 
Per esempio, in Brasile circa il 40% 
delle emissioni nazionali deriva 
dal seƩore agricolo e in Nigeria da 
LULUCF, mentre in India il seƩore 
energeƟco è un grande contribu‐
tore alle emissioni (35%). 

 

COP‐26: le nuove ambizioni verso un mondo  
decarbonizzato devono rifleƩersi negli NDC aggiornaƟ. 
I paesi non inclusi nell'Allegato I sono in prima linea 
per realizzare l'obieƫvo di +2°C 
 

COP‐26: a che punto siamo? 
 
Ad aprile 2021, 76 paesi che rappresentano 1/3 delle emis‐
sioni globali di GHG, di cui 43 paesi non inclusi nell'Allegato I, 
hanno comunicato un NDC nuovo o aggiornato. Quasi tuƩe le 
ParƟ hanno aggiornato la base per la definizione dei propri 
obieƫvi (punƟ di riferimento o scenari BAU), migliorando il 
loro NDC. QuaƩro dei primi sei più grandi emeƫtori non in‐
clusi nell'Allegato I hanno aƩualmente presentato ufficial‐
mente o proposto il NDC aggiornato:  Russia e Brasile hanno 
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Tra i quesƟ paesi esiste tuƩavia una grande diversità di con‐

tesƟ, che ha portato a priorità e ambizioni diverse in termini 

di miƟgazione. 

 

Paesi non inclusi nell'Allegato I gli obieƫvi di  
miƟgazione del NDC: specificità e contribuƟ agli 
obieƫvi globali 
 

Riduzione delle emissioni negli NDC: disparità di 

obieƫvi   

Nei primi NDC dei paesi dell'Allegato I e di quelli non inclusi 
nell'Allegato I sono staƟ fissaƟ diversi Ɵpi di obieƫvi.  
La maggior parte degli obieƫvi definiƟ dai paesi non inclusi 

nell'Allegato I sono basaƟ su un "livello di riferimento", ov‐
vero l'obieƫvo è definito  rispeƩo a uno scenario "di base" 
per un determinato oriz‐
zonte (principalmente il 
2030). Questo Ɵpo di tar‐
get aƩribuisce un ruolo 
cruciale a previsioni solide 
e trasparenza nelle ipotesi 
scelte. Alcuni paesi fissano 
degli obieƫvi, come la Cina 
(di ridurre le emissioni di 
anidride carbonica per uni‐
tà di PIL dal 60% al 65% 
rispeƩo al livello del 2005) 
e l'India (di ridurre l'inten‐
sità delle emissioni del PIL 
del 20‐25%, nel 2005 livelli, 
entro il 2020). 
La maggior parte di quesƟ 
paesi, sugli obieƫvi ha un 
approccio  globale a livello 
dell'intera economia.  
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Figura 3: L'evoluzione del consumo di eleƩricità nei paesi non inclusi nell'Allegato I, al 2030 

* Non Allegato I: perimetro di modellazione esclusi Colombia e Israele, inclusi Bielorussia, Liechtenstein e Monaco 
 

Fonte: Enerdata, EnerGreen scenario (scenario compaƟble with the +2°C target) 

Figura 4: I ContribuƟ DeterminaƟ a livello Nazionale e gli obieƫvi in tuƫ i paesi  del mondo  

  Fonte: PBL  
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presentato un NDC rivisto ma senza maggiori modifiche. 
L'Indonesia prevede di presentare un nuovo piano, basato 
sulle poliƟche aƩuali, che però non dovrebbe  portare a un 
obieƫvo più ambizioso. La Cina ha annunciato nel seƩem‐
bre 2020 la sua volontà di raggiungere la neutralità carboni‐
ca entro il 2060. TuƩavia, questo impegno non è stato anco‐
ra ufficialmente rispecchiato negli obieƫvi 2030 del NDC. 
India e Iran finora non hanno comunicato alcun documento  
revisionato. 

 
Gli obieƫvi aggiornaƟ rimangono 
troppo limitaƟ per  raggiungere  
l'obieƫvo di +2°C 
 
Secondo l'UNFCCC, gli sforzi comuni rispec‐
chiaƟ negli NDC aggiornaƟ si traducono in 
una riduzione dei gas serra inferiore all'1% 
entro il 2030 rispeƩo ai livelli di emissioni 
del 2010, quando si raggiunge l'1,5°C. L'o‐
bieƫvo richiede che le emissioni neƩe glo‐
bali di CO2 di origine antropica diminuisca‐
no di circa il 45% rispeƩo al livello del 2010 
entro il 2030 e raggiungano lo zero neƩo 
intorno al 2050. 
Fino al 2030, la FAO sƟma che le emissioni 
di gas a effeƩo serra provenienƟ dall'agri‐
coltura nei paesi non inclusi nell'Allegato I 
conƟnueranno ad aumentare (+0,7% nel 
periodo 2017‐2030). Purtroppo non ci sono 
sƟme delle emissioni LULUCF legate a sce‐
nari deƩagliaƟ, ma per rispeƩare l'accordo 
di Parigi dovrebbero tendere a raggiungere 
livelli zero o negaƟvi. 
Secondo gli ulƟmi scenari di Enerdata, il 
passaggio da uno scenario basato sugli sfor‐
zi aƩuali (EnerBlue) verso uno scenario 
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Figura 6: Stato dell'obieƫvo di aggiornamento NDC 2020, in tuƩo il mondo  

Fonte: Climate Target Update Tracker  

Fonte:  Enerdata, EnerFuture EdiƟon 2021  

Figura 7: Futuri percorsi delle emissioni di gas a effeƩo serra nei paesi  
dell'Allegato I e non inclusi nell'Allegato I  

 

compaƟbile con l'obieƫvo globale di +2°C (Ener Green) ri‐
chiederà una significaƟva riduzione della CO2 derivante dalle 
aƫvità di combusƟone dei combusƟbili e dai processi indu‐
striali e più del 70% di questa riduzione dovrà essere realiz‐
zata nei paesi non inclusi nell'Allegato I. 
A lungo termine, la Cina sopporterebbe circa 1/3 degli sforzi 
di riduzione di CO2 cumulaƟ nel periodo 2019‐2050, seguita 
dall'India (oltre il 10%). Il ruolo dei più piccoli emeƫtori di 
GHG non inclusi nell'Allegato I è significaƟvo con circa il 29%. 
Una maggiore aƩenzione e sostegno a quesƟ paesi nella pia‐
nificazione dei loro impegni può quindi consenƟre un forte 
impulso verso l'obieƫvo comune. 

Countries have submiƩed new NDC 
targets (49 countries  plus the EU27) 
 

Countries we analyse have  
submiƩed stronger NDC targets 
(10 countries puls EU27) 
 

Countries we analyse did not 
increase ambiƟon 
 

Countries do not analyse  
submiƩed new NDC targets 

11 
10 
29 

CLIMATE TARGETS 
Status of the 2020 NDS update 
process 

50 

Countries have proposed new NDC 
targets   
 

Countries we analyse have  
proposed stronger NDC targets   

Countries we analyse stated they will 
not propose more ambiƟous targets 
 

Countries we do not analyse  
proposed new NDC targets 

2 
1 
1 

4 

109 
Countries have not updated 
targets     

updated Apr.06, 2021 

    31,8% GLOBAL EMISSIONS COVERED BY NEW NDC SUBMISSIONS 

   25,7% GLOBAL POPULATION COVERED BY  NEW NDC SUBMISSIONS 

USA 

EU‐27 + UK 

Rest Annex‐I 

China 

India 

Rest Non Annex‐I 

EnerBlue 

EnerGreen 



Eppure esiste un'ampia diversità di contesƟ e sfide tra i 
diversi paesi non inclusi nell'Allegato I, che devono essere 
tradoƫ in obieƫvi e poliƟche differenziaƟ. 

 

La transizione verso un mondo “+2°C compaƟbile” sarà in 
gran parte basata sulla capacità dei paesi non inclusi 
nell'Allegato I di ridurre significaƟvamente le proprie 
emissioni: oltre il 70% degli sforzi cumulaƟ per quanto 
riguarda la miƟgazione delle emissioni di CO2 dalla com‐
busƟone dei combusƟbili e dai processi industriali nasco‐
no da quesƟ paesi nel periodo 2019‐2050, con una quota 
enorme sulla Cina (30%). Una maggiore aƩenzione e so‐
stegno ai paesi non inclusi nell'Allegato I nella definizione 
di nuovi obieƫvi NDC e nel loro allineamento con le poli‐
Ɵche nazionali dovrebbe quindi essere al centro della 
loƩa ai cambiamenƟ climaƟci e delle discussioni  alla 
prossima COP. 
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Conlusioni 
 
6 su 10 principali emeƫtori di gas serra sono paesi non 

inclusi nell'Allegato I e contribuiscono al 43% delle emis‐
sioni globali di gas serra, in parƟcolare la Cina con il 26%. 
Questo è aumentato dal 30% nel 2000 (13% per la Cina). 

 

 I paesi non inclusi nell'Allegato I devono affrontare 
diverse quesƟoni chiave per affrontare i cambiamenƟ 
climaƟci in termini di miƟgazione: 

 il disaccoppiamento tra crescita economica ed ener‐
gia/emissioni poiché quesƟ paesi fanno ancora molto 
affidamento su energie ad alta intensità di carbonio 

 la decarbonizzazione del seƩore energeƟco, che è 
ancora fortemente basato sul carbone (48% del mix 
produƫvo nei paesi non inclusi nell'Allegato I al 2019) 

  la quota di LULUCF e dell'agricoltura nelle loro emis‐
sioni di GHG è significaƟva: circa 1/3 (escl. Cina). A 
livello non compreso nell'Allegato I, il seƩore LULUCF 
non svolge più il ruolo di pozzo di carbonio. 
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 Una sintesi del documento elaborato da Enerdata:  
GHG emissions in developing countries ‐ issues and perspecƟves for COP‐26  

Global Energy & CO2 Data:   hƩps://www.enerdata.net/research/energy‐market‐data‐co2‐emissions‐database.html  
Power Plant Tracker:  hƩps://www.enerdata.net/research/power‐plant‐database.html  
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aprile scorso, il vicepresidente di Lukeoil Leonid Fedun ha 
dichiarato: "La Russia ha opportunità climaƟche uniche che 
sono le sue foreste.  In Russia circa 2 milioni di eƩari vengo‐
no tagliaƟ ogni anno e altri 5 milioni‐6 milioni di eƩari ven‐
gono bruciaƟ. Se la Russia pianta circa 7‐10 milioni di eƩari 
di nuovi alberi all'anno, potrebbe compensare le emissioni e 
anche di più".  "Lukeoil è pronta a invesƟre in tali faƩorie  
non appena sarà  possibile farlo" ‐ ha deƩo ‐  riferendosi 
alla necessità sia di un quadro giuridico che di un sistema 
nazionale di scambio di quote di emissione. 
PuƟn nel suo discorso al verƟce sul clima ha affermato che 
gli ecosistemi russi potrebbero assorbire 2,5 miliardi di ton‐
nellate di CO2 equivalente all'anno, mentre le sue emissioni 
aƩualmente ammontano a circa 1,6 miliardi di tonnellate 
all'anno, il che potrebbe creare grandi opportunità per lo 
scambio di quote di emissione. 
TuƩavia, l'Europa non vuole acceƩare la capacità dei pozzi 
di  assorbimento del carbonio naturali russi. Il viceministro 
dell'Energia Pavel Sorokin, parlando al NaƟonal Oil and Gas 
Forum, ha soƩolineato che per lo stesso albero viene consi‐
derata una  diversa capacità di assorbimento in Russia e in 
Germania a causa delle diverse metodologie di calcolo. 
MolƟ calcoli non vengono effeƩuaƟ  sulla base di emissioni 
effeƫve ma secondo determinate metodologie che con‐
sentono delle ipotesi.  Questo significa per il colosso russo 
e per le controparƟ internazionali un enorme lavoro  per 
riuscire ad arrivare a risultaƟ reciprocamente acceƩabili. 
PuƟn ha anche chiesto la cooperazione internazionale su 
quesƟoni relaƟve al monitoraggio e al calcolo delle emissio‐
ni, nonché degli invesƟmenƟ congiunƟ in progeƫ climaƟci 
e ha persino promesso condizioni speciali per eventuali 
partner. Questo raro invito è visto come un gesto impor‐
tante in un momento in cui le relazioni tra la Russia e l'Occi‐
dente non sono delle migliori. 
Come esempio di cooperazione internazionale, il capo di BP 
in Russia, David Campbell, presente al forum di Mosca, ha 
ricordato l'accordo che la società ha firmato all'inizio di 

Quando ha parlato al verƟce sul clima (Leaders Summit on   
Climate), avviato dal presidente degli StaƟ UniƟ Joe Biden, il 22
‐23 aprile scorso, Il presidente Vladimir PuƟn non ha assunto 
alcun nuovo impegno per accelerare le riduzioni dei gas serra 
in Russia. 
Sebbene non abbia firmato l'accordo per raggiungere la neu‐
tralità carbonica entro il 2050, target di molƟ altri paesi, Mosca 
ha comunque dimostrato un aƩeggiamento molto serio riguar‐
do il suo ruolo nella prevenzione del riscaldamento globale 
nell'ambito dell'accordo sul clima di Parigi. Alla fine, lo sforzo 
richiederà una seria trasformazione della sua industria energe‐
Ɵca e una revisione degli invesƟmenƟ da parte delle società. 
I produƩori russi stanno già esaminando vari meccanismi per 
compensare le emissioni di anidride carbonica in vista della 
carbon border tax e di altri passi pianificaƟ dall'Europa verso la 
neutralità del carbonio. QuesƟ meccanismi non dovrebbero 
minare la "loƩa per l'ulƟmo barile" – il che significa bassi cosƟ 
di produzione – che le compagnie petrolifere russe e il governo 
considerano una priorità assoluta nell'ambito della transizione 
energeƟca. 
Il più grande produƩore indipendente di petrolio  russo, Lukoil, 
applica un prezzo interno del carbonio su quasi tuƫ i suoi pro‐
geƫ quando prende decisioni di invesƟmento. ll prezzo viene 
calcolato secondo una formula speciale  i cui deƩagli no sono 
staƟ rivelaƟ  e varia da $ 10 a $ 60 per tonnellata. La fascia 
bassa della gamma consenƟrebbe all'azienda di spostarsi co‐
modamente verso l'obieƫvo a cui aspira, ovvero quello di con‐
segnare al mercato i propri prodoƫ con il minimo impaƩo am‐
bientale. 
Tra le misure per raggiungere questo obieƫvo, Lukoil vede un 
grande potenziale nelle praƟche forestali “climaƟcamente in‐
telligenƟ”, prevedendo lo sviluppo di boschi e di foreste realiz‐
zate piantando alberi e creando aree verdi specificatamente 
proteƩe (carbon sink) permeƩendo di potenziare la capacità 
naturale di assorbimento e fissazione del carbonio atmosferi‐
co (CO2). 
Al Forum nazionale del petrolio e del gas tenutosi a Mosca il 27 
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ƟƟvità dei cosƟ di produzione della Russia poiché anche 
altri produƩori dovranno uƟlizzarli.  
Poi ha soƩolineando la necessità di facilitare gli invesƟmen‐
Ɵ, in parƟcolare nella Siberia orientale, aƩraverso sgravi 
fiscali per avviare progeƫ nel prossimi 7‐10 anni. 
Ma le sfide sono più grandi, sopraƩuƩo per il segmento a 
valle. Lukoil è più pessimista riguardo al futuro delle sue 
raffinerie in Europa che potrebbero perdere ogni senso dal 
punto di vista economico se le aƩuali emissioni consenƟte 
saranno completamente cancellate dal 2030, nell'ambito 
del Green Deal europeo, e dovranno pagare una carbon tax 
più elevata. L'Europa non nasconde che è pronta a chiude‐
re completamente tuƩe le sue raffinazioni e allora Lukoil 
forse dovrà cedere la sua capacità di raffinazione anche a 
casa, quando l'Europa smeƩerà di acquistare il diesel russo. 

quest'anno con RosneŌ  soƩolineando tra gli obbieƫvi  lo svi‐
luppo di metodologie per le energie rinnovabili, la caƩura e lo 
stoccaggio dell'idrogeno e del carbonio (CCS).    
Anche Lukoil sta esaminando dei progeƫ di CCS e di faƩo ne 
sta già testando uno presso la sua raffineria di Volgograd, in‐
viando il CO2 ai suoi campi nella regione di Samara per essere 
pompato  nei giacimenƟ.  
Un progeƩo simile è previsto per la raffineria di Perm di Lukoil, 
e la società sta anche iniziando a esaminare progeƫ di CCS, 
con la tecnologia di caƩura direƩa del CO2 dall'aria. 
Il rappresentante di Lukeoil non ha rivelato i cosƟ dei progeƫ 
CCS, anche se ha ammesso che sono molto alƟ. RiƟene comun‐
que che il costo aggiunƟvo per la produzione della CCS sarebbe 
in ogni caso inferiore alla  tassa sul carbonio  prevista alla fron‐
Ɵera. I processi di CCS in generale non indeboliranno la compe‐
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Cina ha prodoƩo circa 970,56 milioni di tonnellate di car‐
bone tra gennaio e marzo 2021, in aumento rispeƩo agli 
829,91 milioni di tonnellate registraƟ nello stesso periodo 
del 2020.  
Nell’anno della pandemia la Cina ha sfiorato il record asso‐
luto, arrivando quasi ai massimi del 2013 con 3,84 miliardi 
di tonnellate di carbone fossile estraƩe. 
Il boom della produzione potrebbe in parte dipendere 
dalla guerra commerciale non dichiarata con l’Australia 
scoppiata in autunno perché Canberra era stata ritenuta 
colpevole di chiedere con troppa insistenza di iniziare 
un’indagine internazionale rigorosa sulle cause all’origine 
della pandemia. 
 
La Cina pertanto, per soddisfare la propria domanda ha 
dovuto aumentare la produzione interna.  
Nel 2020 ha installato 38 GW di nuova capacità, oltre ai 
più 200 GW provenienƟ da centrali a carbone che potreb‐

Secondo un'analisi condoƩa dall'IsƟtuto di economia energeƟ‐
ca dell’ Università di Colonia, il previsto inasprimento dell'o‐
bieƫvo climaƟco dell'UE per il 2030, che si ridurrà del 55% 
invece che del 40%, aumenterà in modo significaƟvo i prezzi 
della CO2 nello scambio di quote di emissioni europee, spin‐
gendo in gran parte l'energia a carbone fuori dal mercato entro 
il 2030. Anche l'aumento della produzione di eleƩricità da fonƟ 
energeƟche rinnovabili avrà un impaƩo significaƟvo sul merca‐
to del carbone. 
 
L’ambizioso obieƫvo di riduzione delle emissioni richiede 
tuƩavia una serie di azioni concrete per tuƫ i seƩori dell'eco‐
nomia, per tale ragione la Commissione europea prevede di 
presentare proposte per riformare tuƩe le principali normaƟve 
in materia di energia e clima entro giugno 2021 così da poterle 
inserire nel paccheƩo "Fit for 55". 
Ad oggi, nell'Unione europea, la produzione di eleƩricità a car‐
bone sta scomparendo o sta diventando trascurabile in un nu‐
mero crescente di paesi.  Austria e Svezia hanno 
chiuso le loro ulƟme centrali a carbone nel 2020; 
altri  paesi come il Portogallo lo faranno invece que‐
st'anno. 
Germania, Polonia e Repubblica Ceca rappresenta‐
no i due terzi del consumo di carbone nell'UE. 
In Germania, dove la concorrenza carbone‐gas è più 
intensa a causa della disponibilità di capacità, i cosƟ 
di generazione di gas e carbone si stanno muoven‐
do nella stessa direzione.  
La domanda di carbone aumenterà solo del 4% nel 
2021, per lo più spinta dalla ripresa dei consumi 
industriali. Questo incremento è molto lontano 
dall'inverƟre il calo del 18% della domanda nel 
2020. 
 
Per quanto riguarda il mercato asiaƟco, la Cina ha 
registrato un incremento del +16% della produzione 
di carbone nel primo trimestre del 2021.  
A sostenere la domanda ritroviamo l’aumento della 
domanda nei mesi invernali molto freddi ed un’aƫ‐
vità industriale in piena ripresa. 
 
Secondo il NaƟonal Bureau of StaƟsƟcs of China, la 

Il mercato del carbone 

   Fonte: Global Energy Monitor 
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bero entrare in funzione nei prossimi anni. 
Nonostante la Cina si sia impegnata ufficialmente a raggiun‐
gere la neutralità climaƟca entro il 2060 e a raggiungere il 
picco di emissioni nel 2030, gli ulƟmi provvedimenƟ in ma‐
teria di poliƟca climaƟca ed energeƟca hanno deluso gli 
osservatori.  
Secondo un rapporto di TransiƟonZero, per centrare i suoi 
obieƫvi sul clima la Cina deve chiudere almeno 600 centrali 
a carbone entro il 2030 così da dimezzare le emissioni del 
seƩore energeƟco.  
La floƩa cinese di energia a carbone (compresi gli impianƟ 
combinaƟ di calore ed eleƩricità, o CHP), rappresenta circa 
un terzo del consumo globale di carbone.  
Il futuro della domanda di carbone, sia cinese che globale, 
dipende dal sistema eleƩrico della Cina. La crescita della 
domanda di eleƩricità rimane streƩamente collegata alla 
crescita economica, con una domanda in aumento in rap‐
porto uno a uno con il PIL.  
 
Si prevede che la domanda di carbone cinese aumenterà di 
oltre il 4% nel 2021, superando il picco del 2013 e raggiun‐
gendo i livelli più alƟ di sempre. 
Quale quota aggiunƟva della domanda di eleƩricità è soddi‐
sfaƩa dal carbone dipende tuƩavia dalla velocità con cui le 
tecnologie come le energie rinnovabili e il nucleare entrano 

in funzione. L'anno scorso, nonostante l'epidemia di Covid‐
19, le aggiunte di capacità rinnovabile sono aumentate a oltre 
100 GW, in gran parte a causa della freƩa di completare i 
progeƫ prima di una scadenza per l'eliminazione graduale 
delle sovvenzioni. A causa dell'accelerazione della diffusione 
delle energie rinnovabili, il carbone dovrebbe soddisfare solo 
il 45% del previsto aumento dell'8% della domanda di eleƩri‐
cità nel 2021. 
 
Per quanto riguarda l’India, il mese di aprile 2020,  a causa di 
un significaƟvo rallentamento economico avvenuto alla fine 
del 2019 e dei successivi blocchi dovuƟ dal Covid, è stato il 
mese che ha registrato il più basso livello di consumo di car‐
bone in molƟ anni.  
 
La ripresa economica da allora ha portato a un conƟnuo rim‐
balzo del consumo di carbone, con un aumento del 6% solo 
nel quarto trimestre del 2020.  Tale aumento è stato anche 
guidato da un calo della produzione da idroeleƩrico, a segui‐
to della produzione eccezionalmente elevata del 2019.  
La sƟma per il consumo di carbone in India presuppone un 
forte rimbalzo economico nel 2021, spingendo il PIL indiano 
saldamente al di sopra dei livelli del 2019 e facendo aumenta‐
re la domanda di carbone di quasi il 9% all'1,4% rispeƩo ai 
livelli del 2019. 
 

Il mercato dell’energia ENERGIA ED ECONOMIA ‐ MAGGIO 2021 
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L'evento si è aperto con l’introduzione del Presidente  
Stefano Cuzzilla:  “Per raggiungere gli obieƫvi di decarbo‐
nizzazione il Pnrr ci offre una occasione unica, oltre 70 mi‐
liardi di euro da invesƟre nella Rivoluzione verde e transi‐
zione ecologica che però vanno spesi bene. 
Nella governance dei progeƫ di transizione, le capacità 
manageriali saranno fondamentali. Così come, per la ge‐
sƟone delle Comunità energeƟche, saranno indispensabili 
nuove Ɵpologie di professionisƟ. Dobbiamo preoccuparci 
di formare figure come l’energy manager, che avranno     
un ruolo sempre più decisivo nelle strategie territoriali e 
d’impresa".  
Il webinar è proseguito con la presentazione del rapporto,   
e con gli intervenƟ di Sandro Neri, Coordinatore Commis‐
sione Energia Federmanager e Carlo Di Primio, Presidente 
AIEE.  
Dal rapporto è emerso che le Comunità energeƟche po‐
trebbero produrre il 19% della domanda di energia eleƩri‐
ca in Europa nel 2030, arrivando a coprire il 45% della do‐
manda totale entro il 2050.  
Con questa proiezione, oltre 264 
milioni di ciƩadini europei diven‐
terebbero prosumer con una 
produzione in proprio pari a 611 
TWh di eleƩricità nel 2030 e 
1.557 TWh entro il 2050.  
 
Per l'Italia invece, lo studio     
Federmanager ‐ AIEE prende a 
riferimento i daƟ del Politecnico 
di Milano: da qui a 5 anni, nello 
scenario migliore, si parla di circa 
40 mila Energy communiƟes, con 
il coinvolgimento di 1,2 milioni di 
famiglie, 200 mila uffici e 10 mila 
Pmi con una crescita dei posƟ di 
lavoro di circa 10.500 unità.  
Al 2025 la diminuzione dei cosƟ 
di distribuzione e di trasmissione 

per l'utente finale è calcolata in circa 720 milioni di euro. E, 
con la giusta accelerazione, al 2030 si potrebbe arrivare a 100 
mila Comunità energeƟche.  
Il rapporto giunge alla conclusione che bisogna ripensare i 
sistemi economici in modo sostenibile grazie alle comunità 
energeƟche: questa è la nuova fronƟera per un sistema Paese 
sano e resiliente, capace di portare benefici per il territorio sul 
piano sociale, economico e di sviluppo. Un modello in cui i 
ciƩadini diventano "prosumers" collaborando alla produzione 
e consumo di energia con gli altri aƩori locali.  
 
A confronto su quesƟ temi, moderaƟ da Sissi Bellomo del Sole 
24 ore,  sono intervenuƟ  anche Gianni Pietro GiroƩo, presi‐
dente commissione Industria, commercio e turismo del Sena‐
to, Alessia RoƩa, presidente commissione Ambiente, territo‐
rio e lavori pubblici della Camera, Carlo Salvemini, sindaco di 
Lecce e delegato Anci all'energia e ambiente e Massimo     
Garribba, vice direƩore generale Energia della Commissione 
europea.  

 EvenƟ ENERGIA ED ECONOMIA ‐ MAGGIO 2021 

Le comunità energeƟche in Italia 
Verso un nuovo modello 
di  sostenibilità del mercato 
dell’energia  

Il 20 maggio si è svolto il webinar “Le comunità energeƟche in Italia. Verso un nuovo modello 
di  sostenibilità del mercato dell’energia” organizzato in occasione della presentazione  del quarto 
rapporto Federmanager ‐  AIEE  dal Ɵtolo "Il ruolo delle Comunità energeƟche nel processo di    
transizione verso la decarbonizzazione"  
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L’uso razionale dell’energia, la diffusione combinata di 
efficienza energeƟca negli usi finali, le fonƟ rinnovabili ed i 
prodoƫ e servizi a basso impaƩo energeƟco e ambientale 
dovranno essere i protagonisƟ dell’era post‐covid se si 
vogliono rispeƩare gli obieƫvi dell’Accordo di Parigi e por‐
tare avanƟ un reale processo di de‐carbonizzazione.  

Un’occasione unica per realizzare una trasformazione 
struƩurale della nostra economia ci viene oggi offerta 
dall’Europa con il Green Deal ed il Next GeneraƟon Plan.  

In Italia, il Piano di Ripresa e Resilienza (PNRR), recente‐
mente aggiornato dal governo Draghi ed inviato lo scorso 
aprile alla commissione EU, per incenƟvare la crescita del 
nostro Paese, prevede un finanziamento di circa 70 miliar‐
di di euro (57 mld da RFF e 12 mld dal fondo complemen‐
tare) da invesƟre nella missione “Rivoluzione verde e 
transizione ecologica”.  In tale ambito sono previste azioni 
mirate che riguarderanno invesƟmenƟ e riforme per l’eco‐
nomia circolare, la gesƟone dei rifiuƟ, le Fer e l’efficienza 
energeƟca.  

Lo studio, quindi, non solo si inserisce in un periodo movi‐
mento ed orientato alla transizione, ma è il risultato di un 
percorso di ricerca già avviato con i tre precedenƟ rapporƟ 
AIEE‐Federmanager sulla Strategia energeƟca per l’Italia 
(dedicaƟ specificamente a “CompaƟbilità tra sicurezza, 
economia, efficienza ed ambiente”, “Le vie per la decarbo‐
nizzazione e lo sviluppo economico e industriale dell’Italia” 
e “Transizione verde e sviluppo: può l’Economia Circolare 
contribuire al rilancio del sistema Italia?”); ed, in parƟcola‐
re, ha lo scopo di approfondire il tema delle Comunità 
EnergeƟche che l’UE, ormai considera uno strumento fon‐
damentale per la transizione energeƟca. 

Le Comunità EnergeƟche sono, infaƫ, un mezzo chiave 
aƩraverso il quale il ciƩadino, tradizionalmente abituato a 
svolgere il ruolo del semplice consumatore, diventa prota‐
gonista, artefice e beneficiario di iniziaƟve sviluppate a 
livello territoriale, in parƟcolare nella produzione e nell’u‐
so di energia rinnovabile, diventando faƩore di promozio‐

ne e aggregazione a livello locale, anziché soggeƩo abituato a 
recepire passivamente intervenƟ calaƟ dall’alto, dei quali non 
vede vantaggi per se stesso e per la sua comunità. 

Organizzandosi autonomamente, anche con l'assistenza di 
aziende specializzate del seƩore energeƟco in grado di forni‐
re know how e servizi integraƟvi, queste comunità di sog‐
geƫ, che normalmente sono privi di esperienza in tale seƩo‐
re, hanno l'opportunità di diventare aƩori nella produzione di 
energia rinnovabile, nelle interazioni con il mercato dell'ener‐
gia, nella formazione di processi di efficienza energeƟca e uso 
razionale dell’energia finalizzaƟ al risparmio energeƟco, po‐
nendosi come prosumer (produƩori‐consumatori) e favoren‐
do lo sviluppo delle fonƟ rinnovabili, dell’innovazione tecno‐
logica e della graduale crescita della generazione distribuita. 
Sulla base dell’ aƩuale normaƟva europea e nazionale, peral‐
tro ancora in fase di assestamento, si parla oggi delle comuni‐
tà dell’energia, sia nella configurazione rinnovabile (CER), che 
del ciƩadino (CEC), entrambe caraƩerizzate dall’autoconsu‐
mo, ma con un diverso approccio sull’ampiezza dei servizi 
forniƟ e sulla Ɵpologia di energia prodoƩa e consumata.  

Nelle CEC, grazie ad una visione ciƩadino‐centrica in cui que‐
st’ulƟmo è il protagonista del processo di transizione energe‐
Ɵca in un’oƫca di “Homo faber fortunae suae”, i membri 
della Comunità diventano parte integrante del sistema, con 
una possibilità di molƟplicazione dei servizi resi, ad esempio 
nell’area dell’efficientamento nell’uso e nella produzione 
dell’energia (cogenerazione), nell’energy recovery dai rifiuƟ, 
nel superamento della povertà energeƟca, ecc. 

I benefici che le comunità coinvolte in tali progeƫ possono 
oƩenere, oltre a contribuire alla riduzione delle emissioni di 
gas a effeƩo serra, sono disƟnƟ. Tra quesƟ ritroviamo: lo svi‐
luppo economico del territorio, la creazione di nuovi posƟ di 
lavoro, l'oƩenimento di energia a condizioni più compeƟƟve, 
l’ autosufficienza ed una maggiore sicurezza energeƟca. 

In Italia, secondo uno studio dell’ Energy e Strategy Group 
del Politecnico di Milano, il potenziale massimo di diffusione 
delle Comunità energeƟche al 2030 viene valutato in 100.000 
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Rapporto Federmanager ‐ AIEE   
sulle  Comunità energeƟche in Italia:  
verso un nuovo modello di sostenibilità 

Il rapporto su “Le comunità energeƟche in Italia: verso un nuovo modello di 
sostenibilità del mercato dell’energia” arriva in un momento parƟcolarmente 
caldo, sia per la complessità e l’urgenza delle decisioni da prendere, sia per la 
prossima scadenza del termine per il recepimento della Direƫva UE che regola 
le Comunità EnergeƟche.  

Le riduzioni della produzione e dei consumi causate dalla pandemia hanno 
contenuto la CO2 immessa nell'atmosfera, raggiungendo livelli che non si regi‐
stravano da anni. Risulta tuƩavia evidente che quando finiranno le restrizioni 
imposte dall’emergenza Covid, torneranno a maturare produzioni, consumi e 
tuƩe le altre aƫvità, tra cui anche le emissioni di CO2.  
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unità; con un volume di invesƟmenƟ complessivi di 150 
mld di euro.  

In una proiezione al 2025, nell’ipotesi di uno scenario di 
diffusione ambizioso, si dovrebbe raggiungere il numero di 
circa 40mila Energy communiƟes, con il coinvolgimento di 
1,2 milioni di famiglie, oltre 200mila uffici e poco meno di 
10mila piccole/medie imprese; con una crescita dei posƟ di 
lavoro di circa 10.500 unità ed una potenza di fotovoltai‐
co installata sƟmata di circa 5.400 MW. TuƩo ciò compor‐
terebbe una riduzione di perdite di rete di 98 GWh (circa 5 
milioni di €) ed una diminuzione di cosƟ di distribuzione e 
di trasmissione per l’utente finale di circa 720 milioni di 
euro.  

Secondo le previsioni del PNIEC, in termini di ULA (Unità 
LavoraƟve per Anno), gli occupaƟ cresceranno da 37.710 
unità nel 2017 a 50.683 nel 2030; con un saldo posiƟvo 
(+34% circa) pari a 12.973 ULA. Tale crescita sarà natural‐
mente incenƟvata anche dall’installazione di nuove Comu‐
nità energeƟche rinnovabili e del ciƩadino (CER e CEC) che 
incrementeranno l’uso di energia da fonƟ rinnovabili.  
Affinché le comunità energeƟche si diffondano prontamen‐
te e possano efficacemente contribuire alla realizzazione 
degli obieƫvi di de‐carbonizzazione, occorre tuƩavia un 
quadro di regole stabili, una forte semplificazione delle 
procedure autorizzaƟve, modelli innovaƟvi di finanzia‐
mento di iniziaƟve caraƩerizzate da dimensioni unitarie 
relaƟvamente piccole e numerosità elevata, una reale de‐
mocraƟzzazione dei processi aggregaƟvi, modelli operaƟvi 
realmente inclusivi ed ampia libertà di azione per i prota‐
gonisƟ: i prosumers.  

Un approccio dirigista o basato su regole rigide e troppo 
restriƫve sarebbe controproducente.  

Le comunità energeƟche devono essere lasciate libere di 
organizzarsi al meglio, case‐by‐case, ed anzi vanno pensate 
ed implementate piaƩaforme abilitanƟ per informare/
formare adeguatamente, trovare finanziatori e modelli 
finanziari idonei, anche in oƫca di invesƟmenƟ di lungo 
termine, includere quanta più innovazione tecnologica 
possibile, anche in termini di integrazione delle comunità 
con il sistema energeƟco e condividere best pracƟse ade‐
guando rapidamente gli aspeƫ tecnici della normaƟva in 
modo da favorire modelli più efficaci e virtuosi. 

A livello di policy, è fondamentale rimuovere barriere ed 
ostacoli di varia natura che incontra chi si accinge oggi a 
progeƩare ed implementare una comunità energeƟca o 
comunque un autoconsumo condiviso di energia rinnova‐
bile prodoƩa localmente. Una regolamentazione instabile 
è stata idenƟficata come un rischio importante per un flui‐
do sviluppo di progeƫ di comunità energeƟca (o delle FER 
in generale). Quest’ulƟma non è abbastanza efficace se i 
regimi sono modificaƟ di frequente o se il sistema non è 
sufficientemente efficiente da ridurre l'incertezza degli 
invesƟtori.  

L’intervento del legislatore deve pertanto necessariamente 
essere accompagnato da aƫ organici volƟ a garanƟre uno 

sfruƩamento razionale delle risorse, compaƟbilmente con i 
vincoli ambientali o paesaggisƟci, rispeƩando la vocazione 
dei territori e garantendo la presenza di regole coerenƟ, chia‐
re ed omogenee, ma che consentano agli operatori, così co‐
me agli enƟ autorizzanƟ, di portare avanƟ lo sviluppo di ini‐
ziaƟve solide. 

Il decreto del Mise approvato lo scorso seƩembre, ha intro‐
doƩo norme che intendono rimuovere alcuni ostacoli all'au‐
toconsumo ed i rallentamenƟ derivanƟ dalla troppa burocra‐
zia o dall'ancora limitato  interesse colleƫvo, dovuto anche 
all'insufficiente informazione. Il decreto è stato difaƫ emana‐
to con lo scopo di snellire e digitalizzare la burocrazia, inci‐
dendo in tal modo su temaƟche strategiche come edilizia, 
appalƟ, procedimenƟ amministraƟvi, green economy ed eco‐
nomia circolare. 

Tale semplificazione è certamente importante, sopraƩuƩo se 
riuscirà a favorire lo sviluppo di impianƟ da fonƟ rinnovabili 
di piccola taglia, rafforzando il sostegno all’ autoconsumo 
colleƫvo e alle comunità energeƟche da fonƟ rinnovabili e 
alla condivisione tra produzione di energia e fabbisogno, pun‐
tando sulla vicinanza tra l’impianto di produzione da fonƟ 
rinnovabili e il luogo di consumo.  

Il lavoro da svolgere per dare alla materia un asseƩo regola‐
mentare adeguato non è stato pertanto ancora ulƟmato. Il 
ruolo dello Stato e quello delle Regioni sarà, a questo riguar‐
do, fondamentale. Le leggi regionali emanate dalle regioni 
Piemonte, Puglia e Liguria, risultano esemplificaƟve di come 
alcune Regioni interpreƟno il loro ruolo nello sviluppo delle 
comunità energeƟche.  

La trasformazione dei sistemi economici in sistemi “sos‐
tenibili” in senso ambientale impone tuƩavia una profonda 
riflessione su quali siano i modelli giusƟ da scegliere. Oltre a 
quelle già citate relaƟve alla produzione e consumo di ener‐
gia da fonƟ rinnovabili (FER), tra le aƫvità delle Comunità 
energeƟche dovrebbero poter rientrare anche quelle relaƟve 
al riuso delle diverse Ɵpologie di rifiuƟ (energy recovery‐
pirolizzazione) e l’uƟlizzo dell’energia che normalmente sen‐
za l’impiego di specifiche tecnologie (cogenerazione ‐ refrige‐
razione) verrebbe dispersa e quindi sprecata.  

Lo smalƟmento dei rifiuƟ pone problemi sopraƩuƩo a livello 
del territorio. Un eventuale intervento delle comunità ener‐
geƟche anche in questo campo potrebbe non solo favorire il 
coinvolgimento del ciƩadino nella individuazione delle solu‐
zioni più appropriate, ma consenƟrebbe allo stesso di poter 
beneficiare dei vantaggi derivanƟ dalla valorizzazione energe‐
Ɵca dei rifiuƟ. 

Tali aƫvità, se uƟlizzate in modo simultaneo, diverrebbero il 
mix importante per implementare una strategia che rispeƫ 
pienamente gli obieƫvi di decarbonizzazione in un’oƫca di 
sistema efficiente e sostenibile in grado di tutelare e valoriz‐
zare l’ambiente, oltre a ridurre la dipendenza dell’import da 
paesi terzi abbaƩendo i relaƟvi cosƟ, economici, ambientali, 
di trasporto, trasformazione e consumo sia delle materie pri‐
me energeƟche che dei rifiuƟ. 

Come è stato più volte soƩolineato nello studio, l’obieƫvo 
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principale delle Comunità rimane comunque quello di for‐
nire benefici ambientali, economici o sociali a livello di 
comunità ai suoi energy ciƟzens, azionisƟ o membri e al 
territorio in cui operano, piuƩosto che profiƫ finanziari. 

Le normaƟve introdoƩe nell’ulƟmo anno, in parƟcolare il 
citato decreto ministeriale sull’autoconsumo, sono certa‐
mente importanƟ ma non esauriscono gli intervenƟ neces‐
sari per dare una spinta sostanziale allo sviluppo delle Co‐
munità EnergeƟche. 

Occorrono infaƫ non solo ulteriori semplificazioni autoriz‐
zaƟve, ma anche azioni regolatorie, modelli di facilitazione 
del finanziamento e dell’accesso al credito, campagne di 
informazione/formazione ampie ed efficaci, rimozione di 
limitazioni eccessive, apertura all’innovazione tecnologica 
ed esperienza.  
Risulta tuƩavia necessario un approccio al permiƫng che 
sia in grado di sensibilizzare, coinvolgere anƟcipatamente 
e direƩamente i ciƩadini dell’area dove andrebbero realiz‐
zate, con proposte che rendano l’invesƟmento concreta‐
mente conveniente per i soggeƫ sociali coinvolƟ.  
L’impiego di strumenƟ di aggregazione specifici di Ɵpo 
finanziario, come l’equity crowdfunding, nello sviluppo di 
comunità energeƟche permeƩerebbe ai ciƩadini di finan‐
ziare un progeƩo, coinvolgendoli economicamente e 
rafforzando il loro senƟmento di essere artefici delle scelte 
che li riguardano e aƩori del mercato dell’energia (energy 
ciƟzen).  
Un processo graduale di sensibilizzazione delle comunità 
locali, in un’oƫca di superamento del conceƩo di nimby, 
risulta inoltre necessario per un più rapido sviluppo delle 
fonƟ rinnovabili; oltre che per rendere i ciƩadini consape‐
voli dei vantaggi del divenire prosumer e di poter gesƟre 
direƩamente altri servizi d’interesse della comunità e del 
territorio, con posiƟve ricadute sul piano economico ed 
ambientale. 

Le Comunità energeƟche risultano essere un modo effica‐
ce, oltre che economicamente efficiente, di rispondere ai 
bisogni e alle aspeƩaƟve dei ciƩadini riguardo alla produ‐
zione ed al consumo dell'energia. Esse possono infaƫ fa‐
vorire anche l'efficienza energeƟca dei consumatori civili e 
contribuire a combaƩere la povertà energeƟca.  

Un concreto piano per l’efficienza energeƟca, con obieƫvi 

ambiziosi di riduzione dei consumi nell’industria, nell’eleƩrifi‐
cazione delle ciƩà, nei trasporƟ e nel riscaldamento/
raffrescamento degli edifici, è una componente nodale impo‐
sta dall'Europa e recepita dal PNIEC per raggiungere la sicurez‐
za energeƟca.  

L'Italia è stata in questo campo tradizionalmente virtuosa a 
livello industriale, sia per esigenze di contenimento dei cosƟ 
sia per l'adozione di strumenƟ di incenƟvazione.  

Oggi occorre però, in funzione degli obieƫvi al 2030, fare un 
salto di qualità anche nel seƩore civile, dove esiste uno spazio 
enorme di efficientamento e le comunità energeƟche possono 
dare al riguardo un contributo determinante.  

Impiegando sistemi di misurazione smart è possibile abbaƩere 
gli sprechi, consentendo pertanto di ridurre i cosƟ di eserci‐
zio oltre che di manutenzione e di trasferire risparmi ai consu‐
matori che possono essere impiegaƟ ed invesƟƟ nell’ imple‐
mentazione di modelli e soluzioni sempre più efficienƟ e che 
siano in grado di coniugare la condivisione dell’energia con il 
ridisegno delle aree urbane in chiave smart. 

TuƩ’altro dall’essere conclusa, dunque, l’avventura per la de‐
mocraƟzzazione del sistema energeƟco è appena cominciata. 
Lo sfruƩamento delle risorse rinnovabili distribuite e di altre 
tecnologie di economia circolare sono un elemento di fonda‐
mentale importanza per la de‐carbonizzazione, la modernizza‐
zione e la digitalizzazione del sistema energeƟco, sopraƩuƩo 
per le ciƩà.  

La definizione di un quadro normaƟvo sull’economia circolare, 
oltre che sulle comunità energeƟche è un passo importante 
ma non ancora sufficiente. Non si traƩa solo di rimuovere cerƟ 
impedimenƟ ma di favorire la loro realizzazione. Sta ai governi 
(centrale, regionali e locale) migliorare il quadro regolatorio, 
così come sta alle banche ed agli isƟtuƟ finanziari trovare mo‐
delli adeguaƟ per sostenere gli invesƟmenƟ, alle imprese ade‐
guare le proprie proposte e soluzioni alla nuova Ɵpologia di 
clienƟ, ai ciƩadini informarsi ed aderire con coraggio e fiducia 
ad un nuovo approccio di condivisione dell’energia e ad un 
percorso di decarbonizzazione ed ammodernamento che aiu‐
terà il Paese a crescere in modo sostenibile. 

In definiƟva, le comunità energeƟche fondono in uno solo i 
due conceƫ dell’energia; ovvero la dimensione “local” inqua‐
drata in un contesto “global”, creando la dimensione “glocal”. 

 EvenƟ ENERGIA ED ECONOMIA ‐ MAGGIO 2021 

Lo studio è disponibile al seguente link: 
hƩps://www.federmanager.it/wp‐content/uploads/2021/05/REPORT_aiee_WEB_def.pdf 



18 

 

 
10 maggio 2021 
 
Memoria181/2021/I/com ‐ Memoria dell’Autorità di Regola‐
zione per Energia ReƟ ed Ambiente nell’ambito dell’esame 
della proposta di regolamento del Parlamento Europeo e del 
Consiglio sugli orientamenƟ per le infrastruƩure energeƟche 
transeuropee e che abroga il regolamento (UE) N. 347/2013 
(COM(2020)824 definiƟvo 
Con la presente memoria l'Autorità formula le proprie consi‐
derazioni su un tema di estrema rilevanza per il raggiungimen‐
to degli obieƫvi della poliƟca energeƟca dell'Unione europea, 
con parƟcolare riguardo al nuovo approccio alla pianificazione 
infrastruƩurale transfrontaliera, per individuare e contribuire 
all'aƩuazione dei progeƫ di interesse comune. Infaƫ, la revi‐
sione del Regolamento TEN‐E 2013 è parte integrante della 
strategia di decarbonizzazione dell'economia europea al 2050, 
il cd. Green Deal, ovvero l'elemento programmaƟco qualifi‐
cante della Commissione Von Der Leyen nella strategia di de‐
carbonizzazione europea, consolidata di recente anche da un 
accordo negoziale fra il Parlamento e il Consiglio europeo sulla 
cd. European climate law (nota sopraƩuƩo per l'incremento al 
55% della riduzione di emissioni climalteranƟ al 2030). 
 

11 maggio 2021 

 

Delibera 191/2021/R/com ‐ Semplificazione degli oneri infor‐
maƟvi del monitoraggio retail 
Il presente provvedimento aggiorna il sistema di monitoraggio 
retail, tenendo conto dell'entrata in operaƟvità del SII. Prose‐
gue l'intervento di semplificazione degli oneri informaƟvi ai 
fini del monitoraggio, con parƟcolare riferimento a quelli in 
capo agli esercenƟ i servizi di ulƟma istanza dei seƩori dell'e‐
nergia eleƩrica e del gas naturale e alle informazioni afferenƟ 
alla consistenza dei punƟ di riconsegna serviƟ nell'ambito del 
servizio di tutela e nel mercato libero. 
 

11 maggio 2021 
 
Delibera 187/2021/R/eel ‐ Determinazione delle tariffe di rife‐
rimento definiƟve per il servizio di distribuzione dell'energia 
eleƩrica per l'anno 2017 per le imprese che servono meno di 
25.000 punƟ di prelievo 
Il presente provvedimento prevede la determinazione delle 
tariffe di riferimento definiƟve per il servizio di distribuzione 
dell'energia eleƩrica per l'anno 2017 per le imprese distribu‐
trici che servono meno di 25.000 punƟ di prelievo 

18 maggio2021 
 
Memoria 207/2021/I/eel ‐ Memoria dell’Autorità di Regola‐
zione per Energia ReƟ Ambiente in merito alle risoluzioni sulle 
iniziaƟve a favore dei clienƟ finali di piccole dimensioni di 
energia eleƩrica in vista della fine delle tutele di prezzo 
(7/00554 e 7‐00381) 
Si traƩa della memoria per l’audizione dell’Autorità in Com‐
missione Aƫvità produƫve della Camera in relazione alla 
risoluzione n. 7/00554, presentata dall’On. Crippa, sulle inizia‐
Ɵve a favore dei clienƟ finali di piccole dimensioni di energia 
eleƩrica in considerazione della prevista rimozione delle tute‐
le di prezzo. Con la presente memoria, l’Autorità intende, 
dunque, fornire un contributo ai lavori della Commissione, 
formulando osservazioni e proposte in vista della completa 
liberalizzazione del mercato dell’energia eleƩrica. In parƟco‐
lare, tenuto conto dell’approssimarsi del termine dell’1 gen‐
naio 2021, termine di rimozione delle tutele di prezzo per le 
piccole imprese, l’Autorità descrive le misure adoƩate con la 
delibera 24 novembre 2020, 491/2020/R/eel recante  Disposi‐
zioni per l’erogazione del servizio a tutele graduali per le pic‐
cole imprese del seƩore dell’energia eleƩrica di cui alla legge 
4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la con‐
correnza). Riguardo i clienƟ domesƟci, l’Autorità formula pro‐
poste per contribuire a realizzare un percorso verso un mer‐
cato retail effeƫvamente maturo ed accrescere, quindi, le 
conoscenze di tale Ɵpologia di clienƟ, al fine di consenƟre 
loro di orientarsi nel mercato e di comprendere appieno tuƩe 
le opportunità che si prospeƩano, al fine di operare la scelta 
migliore non soltanto dal punto di vista economico. 
 

25 maggio 2021 

 
Delibera 215/2021/R/eel ‐ Approvazione del regolamento, 
predisposto da Terna S.p.A., ai sensi della deliberazione 
dell’Autorità 300/2017/R/eel, relaƟvo al progeƩo pilota per 
l’erogazione del servizio di regolazione secondaria di frequen‐
za/potenza tramite risorse non già abilitate 
Il provvedimento approva il regolamento, predisposto da Ter‐
na, relaƟvo al progeƩo pilota per l’erogazione del servizio di 
regolazione secondaria di frequenza/potenza tramite risorse 
non già abilitate. Esso rappresenta una integrazione ai regola‐
menƟ UVAM e UPR: resta in ogni caso ferma la possibilità di 
erogare per il tramite di una UVAM o di una UPR solo regola‐
zione secondaria. 
 
Delibera 218/2021/R/eel ‐ Disposizioni per l’aƩuazione del 
coupling unico del mercato eleƩrico infragiornaliero 
Il provvedimento: 
approva le modifiche al Codice di Rete di Terna trasmesse ai 

Norme e delibere:   MAGGIO 2021 ENERGIA ED ECONOMIA ‐ MAGGIO 2021 
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sensi della deliberazione 350/2019/R/eel; 
formula al Ministro della Transizione Ecologica parere favo‐

revole alle proposte di modifica del TIDME predisposte dal 
GME, ai sensi della medesima deliberazione; 

modifica l’Allegato A alla deliberazione 111/06 per discipli‐
nare gli aspeƫ connessi con il nuovo asseƩo del MI, con le 
nuove modalità di coordinamento tra MI e MSD, nonché con 
i nuovi limiƟ di prezzo. 

  
  

 

 
11 maggio 2021 
 
Delibera 188/2021/R/gas ‐ Rideterminazione di imporƟ di pe‐
requazione bimestrale d'acconto relaƟvi al servizio di distribu‐
zione del gas naturale, per l'anno 2021 
Con il presente provvedimento si procede alla rideterminazio‐
ne del valore dell'importo di perequazione bimestrale d'accon‐
to relaƟvo al servizio di distribuzione di gas naturale, di cui 
all'arƟcolo 47 della RTDG, per l'anno 2021, precedentemente 
approvato con la deliberazione 596/2020/R/gas. Tale rideter‐
minazione è adoƩata a seguito dell'acceƩazione delle istanze 
di reƫfica presentate dalle imprese distributrici COSEV SERVIZI 
SPA, SOGIP SRL e ISGASTRENTATRE SPA. 
 

Delibera 189/2021/R/gas ‐ Approvazione del documento 
“Project Proposal of TAP, SRG and DESFA for the 2019 Incre‐
mental Capacity Process” e modifiche alla deliberazione 
dell'Autorità 137/02 
Con il presente provvedimento è approvata, congiuntamente 
ai regolatori di Grecia (RAE) e Albania (ERE), la proposta di in‐
cremento di capacità presentata da TAP, SRG e DESFA relaƟva 
alla procedura avviata nel 2019. È, inoltre, modificata la delibe‐
razione 137/02 al fine di prevedere che gli scostamenƟ presso i 
punƟ di entrata e uscita interconnessi con l'estero siano valu‐
taƟ nella stessa unità di misura delle nomine degli utenƟ 
(kWh).   
 
 

18 maggio 2021 
 

Delibera 200/2021/R/gas ‐ Disposizioni alla Cassa per i ser‐
vizi energeƟci e ambientali (CSEA) per la sƟpula di una nuova 
convenzione con Poste Italiane S.p.A. per il servizio di eroga‐
zione materiale del bonus sociale gas ai clienƟ domesƟci 
indireƫ 
Il provvedimento dà mandato alla CSEA per la sƟpula di una 
nuova convenzione con Poste Italiane al fine di garanƟre la 
conƟnuità del servizio di erogazione dei bonifici domiciliaƟ 
per il riconoscimento del bonus sociale gas ai clienƟ indireƫ 
(ossia che beneficiano di una fornitura condominiale di gas 
naturale per usi di riscaldamento), considerato che la Con‐
venzione in essere è stata prorogata fino al 30 giugno 2021. 
 

25 maggio 2021 
 

Delibera 216/2021/R/gas ‐ Aggiornamento, per il mese di 
giugno 2021, delle condizioni economiche di fornitura dei 
gas diversi dal gas naturale, a seguito della variazione dell’e‐
lemento a copertura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi 
alla materia prima 
Il presente provvedimento aggiorna, per il mese di giugno 
2021, le condizioni economiche di fornitura dei gas diversi 
da gas naturale, a seguito della variazione dell’elemento a 
copertura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi alla mate‐
ria prima. 
 

01 giugno 2021 

 
Delibera230/2021/R/gas ‐ approvazione dei ricavi ricono‐
sciuƟ e determinazione dei corrispeƫvi per il servizio di tra‐
sporto e misura del gas naturale per l'anno 2022 
La delibera approva i ricavi riconosciuƟ proposƟ dalle impre‐
se di trasporto ai sensi della RTTG (Allegato A della delibera‐
zione 28 marzo 2019, 114/2019/R/gas) e determina i corri‐
speƫvi unitari relaƟvi al servizio di trasporto e misura del 
gas naturale per l'anno 2022.  
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 Notizie dal mondo 

Il gas flaring a livello globale è diminuito 
del 5% nel 2020 a 142 miliardi di mc 

Secondo la Banca Mondiale, il volume totale del gas flaring  
nel mondo è diminuito del 5% nel 2020, da 150 miliardi di 
metri cubi nel 2019 a 142 miliardi di metri cubi nel 2020.  
Gli StaƟ UniƟ rappresentano il 70% del calo globale (‐5,5 
miliardi di metri cubi), con il gas flaring in calo del 32% nel 
2020, a causa di una diminuzione dell'8% nella produzione di 
petrolio e nuove infrastruƩure per uƟlizzare il gas che altri‐
menƟ sarebbe bruciato in torcia. 
Russia, Iraq, Iran, StaƟ UniƟ, Algeria, Venezuela e Nigeria 
producono ogni anno il 40% del petrolio mondiale, ma rap‐
presentano circa i due terzi (65%) del gas flaring globale.  
La Russia  sta contribuendo con il 15% del gas flaring globa‐

le, con volumi di gas bruciato in torcia in aumento dell'8% 

nel 2020 a 24,6 miliardi di metri cubi. La riduzione del gas 

flaring ha continuato a migliorare in Nigeria (‐70% negli ulti‐

mi 15 anni). 
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La Novatek approva un finanziamento  
per il progeƩo ArcƟc LNG 2 

Gli azionisƟ di Novatek hanno approvato un finanziamento  
di 11 miliardi di dollari per il progeƩo ArcƟc LNG 2 (con un 
valore di  21,3 miliardi di dollari). Il progeƩo aveva già oƩe‐
nuto un finanziamento di 3,5 miliardi di dollari dalla banca 
statale russa Sberbank nel gennaio 2021. Il  progeƩo ArcƟc 
LNG 2  da 19,8 Mt/anno è di proprietà di Novatek (al 60%) e 
di Total, CNOOC, CNPC e Japan ArcƟc LNG (al 10% ciascuno). 
A seƩembre 2019, i partner hanno preso la decisione finale 
di invesƟmento (FID) per il progeƩo. 
L'impianto di esportazione sarà composto da tre treni di 

liquefazione da 6,6 Mt/anno ciascuno. La prima unità do‐

vrebbe essere messa in servizio nel 2023, mentre le unità 2 e 

3 dovrebbero entrare in esercizio commerciale rispeƫva‐

mente nel 2024 e nel 2026. 

Exxon annuncia un'altra scoperta 
di petrolio  al largo della Guyana 
La Exxon Mobil  ha conseguito un'altra scoperta 
di petrolio nel blocco di Stabroek, al largo della 
Guyana. 
Situato a 11 chilometri a sud del pozzo Uaru‐1, il 
pozzo Uaru‐2 più recente ha incontrato  36,7 me‐
tri di giacimento di arenaria contenente petrolio 
di alta qualità. Questa  scoperta aumenta la pre‐
cedente sƟma delle risorse recuperabili di        
Stabroek di circa 9 miliardi di barili di petrolio 
equivalente. 
La scoperta di Uaru‐2 aumenta le opportunità di sviluppo nel 
Blocco Stabroek.  
L'affiliata di ExxonMobil Esso ExploraƟon and ProducƟon 
Guyana Limited gesƟsce i progeƫ Stabroek e possiede una 
partecipazione del 45% nel blocco. Altre parƟ interessate 
includono Hess Guyana ExploraƟon Ltd.  e CNOOC Petro‐
leum Guyana Limited  (25%). 
Exxon prevede di avere almeno sei  imbarcazioni galleggianƟ 
per lo stoccaggio e lo scarico della produzione (FPSO) sul 
blocco Stabroek entro il 2027, con la possibilità di aumenta‐

re  a 10 FPSO per sviluppare l'aƩuale base di risorse recupe‐
rabili scoperte.  
La Liza DesƟny FPSO ha raggiunto la sua capacità di produ‐
zione nominale di 120.000 barili lordi di petrolio al giorno 
nel dicembre 2020 e l'avvio della produzione per Liza Fase 2 
con Liza Unity FPSO è previsto  per l'inizio del prossimo an‐
no, con una capacità di produzione di circa 220.000 barili 
lordi di petrolio al giorno. 
Più di 2.300 guianesi ora forniscono supporto onshore e 
offshore per le aƫvità del progeƩo dei partner di Stabroek, 
con un aumento di oltre il 20% dalla fine del 2019. 



Eni ha annunciato di aver avviato la produzione di gas dal 
ProgeƩo Merakes, che si trova nel blocco East Sepinggan 
nello StreƩo di Makassar, nelle acque  del Kalimantan orien‐
tale, in Indonesia. Cinque pozzi soƩomarini in acque profon‐
de garanƟranno una capacità produƫva di 85.000 barili di 
petrolio equivalente al giorno. Il campo è stato collegato alla 
Jangkrik FloaƟng ProducƟon Unit, gesƟta da Eni e situata a 
circa 45 miglia dal giacimento di Merakes. 
Il gas di Merakes sarà in parte venduto al mercato interno e 
contribuirà anche all'estensione della vita dell'impianto di 
Bontang LNG, che è uno degli impianƟ di traƩamento del 
GNL più affidabili al mondo. Merakes è uno dei progeƫ chia‐
ve di Eni nel 2021 e sosterrà la crescita della produzione di 
gas, in linea con gli obieƫvi strategici. Eni è l'operatore del 
blocco East Sepinggan con una partecipazione del 65% aƩra‐
verso la sua affiliata, Eni East Sepinggan Ltd. Altri partner nel 
blocco comprendono Neptune Energy East Sepinggan BV, 
che ha una quota del 20%, e PT Pertamina Hulu Energi, che 
deƟene la restante quota del 15 per cento. Eni opera in Indo‐
nesia dal 2001 e soƩolinea di avere un ampio portafoglio di 
asset in esplorazione, produzione e sviluppo all'interno del 
Paese.  
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 Notizie dal mondo 

La Russia e la Cina si preparano  
a potenziare il GNL su piccola scala 
Secondo GlobalData, entro il 2025 la Russia e la Cina guide‐
ranno gli aumenti globali di capacità di gas naturale di lique‐
fazione (GNL) su piccola scala. Il rapporto "Global Small‐Scale 
LNG LiquefacƟon Capacity and Capital Expenditure Outlook, 
2021‐2025 ‐ Russia and China Lead Global Capacity Addi‐
Ɵons"  prevede  un aumento del 30% della capacità globale 
di liquefazione del GNL su piccola scala nei prossimi quaƩro 
anni,  da 33.900 migliaia di tonnellate all'anno (ktpa) nel 
2021 a 43.920 ktpa nel 2025. 
Russia, Cina e Oman sarebbero i primi tre paesi a livello mon‐
diale per le nuove aggiunte di capacità di liquefazione su 
piccola scala entro il 2025. Si prevede che la Russia raggiun‐
gerà 2.940 ktpa di nuova costruzione ed espansione, mentre 
la Cina e l'Oman dovrebbero aggiungere rispettivamente 
2.810 ktpa e 2.000 ktpa. Portovaya in Russia, Xi an in Cina e 
Rumuji in Nigeria sono i primi tre nuovi progetti  che dovreb‐
bero iniziare le operazioni dal 2021 al 2025, Portovaya in 
Russia avrà la più alta capacità a livello globale con 1.500 
ktpa. Seguono "Xi an" in Cina con 1.400 kpta e Rumuji in Ni‐
geria con 1.090 ktpa. 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ MAGGIO 2021 

Ucraina: NaŌogaz aumentà la produzione  
e fa pressione sulla Russia sulla quesƟone  
dei punƟ di prelievo e sul Nord Stream 2  

NaŌogaz, il gigante ucraino del gas cambia gesƟone e mirerà 
ad offrire ai consumatori gas a prezzi economicamente van‐
tagiosi esercitando una pressione giuridica sulla Gazprom 
per  modificare i punƟ di prelievo esistenƟ per le consegne 
di gas alle società europee, esortando la Russia a consenƟre 
ad altre società, comprese quelle dell'Asia centrale, di ven‐
dere gas in Europa. Nello stesso tempo conƟnuerà ad op‐
porsi al completamento di Nord Stream 2. NaŌogaz  sta ten‐
tando di spingere la Russia a spostare al confine russo i punƟ 
di prelievo dai confini occidentali dell'Ucraina con l'Unghe‐
ria, la Polonia e la Slovacchia. Ciò consenƟrebbe alle società 
straniere di prelevare il gas direƩamente al confine senza 
sostenere il costo aggiunƟvo del prelievo di gas a ovest per 
poi rispedirlo nei deposiƟ ucraini. 
NaŌogaz, che ha interroƩo il prelievo di gas russo nel 2015, 
non intende rivedere la sua decisione. La nuova gesƟone ha 
ribadito che è importante per NaŌogaz opporsi al Nord 
Stream 2 guidato dalla Russia, non solo perché diroƩerebbe 
i flussi di transito e le entrate dall'Ucraina verso la Germa‐
nia, ma anche perché alcune società europee associate al 
progeƩo oƩerrebbero dei vantaggi ingiusƟ sul mercato. 
NaŌogaz ha prodoƩo 15,4 miliardi di metri cubi nel 2020, 
rispeƩo a 16,1 miliardi di metri cubi/anno nel 2019 e ambi‐
sce ad aumentare la produzione complessiva a 35 miliardi di 
metri cubi/anno entro il 2030. La direzione uscente di NaŌo‐
gaz ha sostenuto che il calo della produzione e la perdita 
finanziaria nel 2020 sono state collegate ai prezzi record a 
livello globale, al crollo della domanda causato dalle restri‐
zioni legate al coronavirus e all'impossibilità dei consumatori 
a pagare per le consegne di gas. 
Il debito complessivo dei fornitori e delle società di distribu‐
zione è aƩualmente di circa 3,56 miliardi di dollari. Circa la 
metà del debito totale potrebbe essere collegata all'incapa‐
cità di queste società di pagare il gas perché le tariffe  basse 
stabilite dallo Stato non consenƟvano loro di recuperare i 
cosƟ. Il debito si è accumulato su base conƟnuaƟva negli 
ulƟmi anni. 

Eni avvia il progeƩo Merakes in Indonesia 



PETROLIO 

Secondo gli analisƟ di Rystad Energy  è molto probabile che il 
petrolio ritorni verso i $ 70 al barile nei prossimi mesi, poiché 
l'aumento della domanda globale punta sposta l'ago della 
bilancia verso un valore posiƟvo, nonostante un calo della 
domanda in India. 
La domanda totale di prodoƫ petroliferi indiani come benzi‐
na, diesel e carburante per aerei scenderà al di soƩo della 
soglia dei quaƩro milioni di barili al giorno nel maggio 2021, 
poiché le nuove restrizioni del Covid‐19 ostacoleranno la 
mobilità. La domanda indiana di petrolio al di soƩo dei 
quaƩro milioni di barili al giorno è moƟvo di preoccupazione 
essendo molto al di soƩo dei livelli pre‐COVID di circa cinque 
milioni di barili al giorno, ma ancora piuƩosto resiliente ri‐
speƩo al calo a 3,1 milioni di barili al giorno nell'aprile 2020. 
L'incertezza dell'India sta aƩualmente impedendo ai prezzi 
del petrolio di aumentare ulteriormente ma, con le consegne 
di giugno, i prezzi potrebbero salire per l'aggiunta stagionale 
di richiesta di petrolio in seguito alla rimozione delle restri‐
zioni di Covid‐19 nella maggior parte del mondo, che potreb‐
be aumentare la domanda. Gli analisƟ di Rystad vedono au‐
mentare la domanda di petrolio di almeno tre milioni di barili 
al giorno, da qui alla fine di giugno.  

22 

 ENERGIA ED ECONOMIA ‐ MAGGIO 2021 Notizie dal mondo 

Il presidente francese Emmanuel Macron ha espresso il soste‐
gno all'oleodoƩo dell'Africa orientale (EACOP) inviando una 
leƩera personale  al presidente ugandese Yoweri Museveni.  
Il presidente francese conferma il suo supporto al fine di acce‐
lerare la costruzione del gasdoƩo che  fornirà un'opportunità 
per aumentare il commercio tra Francia e Uganda. 
“Lo spirito di dialogo, sƟma e rispeƩo reciproci ci consenƟran‐
no di rafforzare il nostro rapporto bilaterale. Potete contare 
su di me per mobilitare le competenze e gli invesƟtori francesi 
per aumentare la presenza economica francese in Uganda e 
dare così sostanza a questo rapporto ”, ha deƩo Macron. 
Il presidente francese avrebbe affermato  che il ministro dele‐

gato per il commercio estero e l'aƩraƫva economica Franck 

Riester farà una visita in Uganda, per aiutare “il reciproco desi‐

derio di intensificare la  collaborazione tra i due paesi”. 

L'OPEC + manƟene un aumento della  
produzione di petrolio di 1.141 kb/g  
nel periodo maggio‐luglio 2021 
L'OPEC + intende conƟnuare ad aƩuare della decisione di 
aggiustamento della produzione dell'inizio di aprile 2021, 
quando il cartello ha acceƩato di aumentare gradualmente la 
produzione di petrolio di 350 kb/g  nel mese di maggio, di 350 
kb/g nel mese di giugno e di 441 kb/g nel mese di luglio. 
L'Arabia Saudita si era impegnata a ridurre volontariamente 
la produzione di 1 mb/g a febbraio 2021; tali volumi torneran‐
no gradualmente sul mercato nel periodo maggio‐luglio 2021. 
L'OPEC + sta cercando di adeguare la produzione complessiva 
di greggio al ritmo della ripresa della domanda di petrolio. 
Nel marzo 2021, l'OPEC + aveva concordato una conƟnuazio‐
ne dei livelli di produzione di marzo 2021 ‐ quando il taglio 
della produzione ha raggiunto 8,05 mb/g ‐ nell'aprile 2021 
per la maggior parte dei paesi membri. TuƩavia si è consenƟ‐
to alla Russia e al Kazakistan di aumentare la loro produzione 
di petrolio greggio di 130 kb/g e 20 kb/g, rispeƫvamente.        
I due paesi erano già staƟ autorizzaƟ ad aumentare la loro 
produzione di un totale di 75 kb/g nel febbraio 2021 e di ulte‐
riori 75 kb/g nel marzo 2021 

Secondo alcuni analisƟ probabilmente il 
petrolio aumenterà verso $ 70 

Il petrolio scende e la bassa domanda  
indiana fa calare l'oƫmismo  sulla ripresa 

In India i prezzi del petrolio sono in calo in quanto i trader 
hanno contrapposto la domanda più debole di carburante in 
India all'oƫmismo sulla ripresa economica globale dalla pan‐
demia di coronavirus. 
Il greggio Brent è sceso dello 0,6% a circa $ 66,50 al barile 
nel mercato asiaƟco. Le vendite di benzina in India ad aprile 
sono state le più basse dal mese di agosto, mentre le vendite 
medie giornaliere di diesel sono state le più basse da oƩo‐
bre, così come mostrano i daƟ ufficiali. 
Il presidente della ConfederaƟon of Indian Industry ha esor‐
tato il governo a frenare l'aƫvità economica per contrastare 
la crescente crisi sanitaria. Il paese è il terzo importatore di 
petrolio al mondo. Il petrolio è aumentato nel 2021 con il 
lancio dei vaccini che consenƟrà la riapertura delle principali 
economie. TuƩavia, la ripresa è stata irregolare, con alcune 
nazioni che soffrono di nuove ondate di casi di Covid19.  
L'Organizzazione dei paesi esportatori di petrolio ei suoi al‐
leaƟ hanno iniziato questo mese ad allentare i limiƟ di forni‐
tura imposƟ lo scorso anno per drenare le scorte globali so‐
vrabbondanƟ. 

Macron sosƟene l'oleodoƩo EACOP  
in Uganda 



CARBONE 

DOE assegna 19 milioni di dollari per la 
produzione di elemenƟ di terre rare e mi‐
nerali criƟci 
Il DiparƟmento dell'Energia degli StaƟ UniƟ (DOE) ha asse‐
gnato 19 milioni di dollari per 13 progeƫ in comunità pro‐
duƩrici di combusƟbili fossili, in tuƩo il paese, per sostenere 
la produzione di elemenƟ di terre rare e minerali criƟci vitali 
per la produzione di  magneƟ nelle turbine eoliche e le 
baƩerie nei veicoli eleƩrici e convenzionali  e altri compo‐
nenƟ importanƟ per l'economia dell'energia pulita. Di fronte 
a una persistente carenza di approvvigionamento interno, gli 
StaƟ UniƟ sono staƟ costreƫ a fare affidamento su materiali 
importaƟ, meƩendo la produzione di tecnologie energeƟche 
pulite a maggior rischio di interruzione. 
E' un oƫmo esempio di come il DOE sƟa sƟmolando la cre‐
scita economica regionale e la creazione di posƟ di lavoro 
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nelle regioni tradizionalmente sede dell'industria dei combu‐
sƟbili fossili. 
Queste sovvenzioni sono in linea con le  raccomandazioni 
dell'White House Interagency Working Group on Coal and 
Power Plant CommuniƟes and Economic RevitalizaƟon, un 
gruppo di lavoro che promuove idee e azioni per l'idenƟfica‐
zione e la fornitura di risorse federali necessarie per rivitaliz‐
zare l'economia locale delle comunità di carbone, petrolio e 
gas e centrali eleƩriche, garantendo benefici e protezioni per 
i lavoratori di queste comunità. Il Gruppo ha delineato una 
tabella di marcia nazionale per collaborare con le comunità 
locali per garanƟre che il passaggio progressivo ad un'econo‐
mia dell'energia pulita. 

I future sul petrolio in rialzo in seguito alla 
riapertura  di alcuni paesi  dopo il Covid 19 
Il prezzo del petrolio è salito in seguito ai progressi nella ria‐
pertura di alcune delle più grandi economie del mondo che 
hanno superato i maggiori rischi di coronavirus. 
I futures sono aumentaƟ dell'1,4% a New York dopo aver 
oscillato tra uƟli e perdite. Il piano dell'Unione europea per 
allentare le restrizioni per i viaggiatori vaccinaƟ durante la 
stagione esƟva sta aumentando l'oƫmismo dei mercaƟ. Negli 
StaƟ UniƟ, la maggior parte delle limitazioni vengono revoca‐
te  a parƟre di fine maggio. Anche il dollaro USA si è indeboli‐
to, rendendo più aƩraenƟ le materie prime quotate in questa 
valuta. Il rialzo del prezzo del petrolio nel breve termine di‐
pende dalla riapertura e dal ritorno della domanda negli StaƟ 
UniƟ.  
I futures del greggio di riferimento degli StaƟ UniƟ hanno 
registrato una corsa di oltre il 30% quest'anno, ma il mercato 
conƟnua ad affrontare una ripresa della domanda globale 
non uniforme poiché alcuni paesi soffrono di nuove ondate di 
casi di coronavirus.   
I mercaƟ più sviluppaƟ stanno vivendo una ripresa economica 
della domanda di petrolio e le scorte globali si sono ampia‐
mente normalizzate ma una piena ripresa della domanda di 
petrolio richiederà anche un contesto economico sano nei 
mercaƟ emergenƟ. 
Il ministro del petrolio iracheno, ha dichiarato che il greggio 
rimarrà probabilmente intorno ai 65 dollari nei prossimi mesi. 
L'OPEC, di cui l'Iraq è il secondo produƩore, conƟnuerà a cer‐
care di mantenere i prezzi entro le medie normali e non vi è 
alcuna preoccupazione per un calo dei prezzi.  
Il West Texas Intermediate con consegna a giugno ha guada‐
gnato 91 centesimi, aƩestandosi a 64,49 dollari al barile a 
New York; il Brent con termine di  liquidazione a luglio è salito 
di 80 cent a 67,56 dollari al barile.  

La brasiliana Petrobras ridurrà del 5%  
i prezzi del carburante nelle raffinerie 
La compagnia petrolifera nazionale brasiliana Petrobras ri‐
durrà i prezzi del diesel e della benzina nelle raffinerie di 
circa BRL5c / l, nonostante la tendenza al rialzo dei prezzi 
globali del petrolio, poiché la compagnia mira a evitare la 
volaƟlità nel mercato interno dei combusƟbili. 
Nel febbraio 2021, le autorità federali brasiliane hanno pre‐
sentato al Congresso una proposta di legge che cambierebbe 
il modo in cui vengono stabilite le tasse statali sul carburan‐
te, nel tentaƟvo di ridurre la volaƟlità dei prezzi del carbu‐
rante. Nel 2019, le tasse hanno rappresentato, in media, 
circa il 18% dei prezzi della benzina in Brasile. Petrobras ha 
aumentato il prezzo medio della benzina nelle raffinerie 
dell'8% e il prezzo del diesel del 6% nel febbraio 2021. Inol‐
tre, la società statale ha modificato la sua poliƟca dei prezzi 
per monitorare la parità internazionale su un periodo di 12 
mesi invece che ogni tre mesi. 

La Polonia acceƩa la fusione di PKN Orlen 
con due gruppi petroliferi statali 
Il Ministero polacco delle Risorse Statali, la PKN Orle, raffine‐
ria e rivenditore di petrolio  (32,4% di proprietà statale), la 
compagnia nazionale di petrolio e gas PGNiG (71,9% di pro‐
prietà statale) e la raffineria di petrolio Grupa LOTOS (53,2% 
di proprietà statale) hanno firmato un accordo quadriparƟƟ‐
co che prevede una formula di fusione tra i tre gruppi ener‐
geƟci. È stato inoltre garanƟto il ruolo di primo piano di PKN 
Orlen nella transazione.  
Nel luglio 2020, PKN Orlen ha firmato una leƩera di intenƟ 
(LoI) con il Minstero  del Tesoro  per assumere il controllo di 
PGNiG. Inoltre, ha ricevuto l'approvazione dalla Commissio‐
ne Europea per acquisire la sua rivale più piccola Grupa    
Lotos. Nell'aprile 2020, PKN Orlen ha preso il controllo della 
compagnia eleƩrica Energa. 



Polonia:  prolungare la vita della miniera  
di carbone di Turow potrebbe costarle  
i fondi per il clima dell'UE 

Il "Fondo per una transizione giusta" dell'UE  di 17,5 miliardi 
di euro rappresenta una parte del bilancio e del fondo di 
recupero COVID‐19, accantonato per aiutare le regioni a 
smantellare le industrie dei combusƟbili fossili e sosƟtuirle 
con imprese e posƟ di lavoro "green". 
Il piano della Polonia di prolungare la vita fino al 2044 di una 
miniera di carbone a Turow, potrebbe costare alla regione 
l'accesso al principale fondo di transizione verde dell'Unione 
europea. Alla Polonia, che impiega più della metà della forza 
lavoro dell'industria carboniera europea, sarebbe corrisposta 
una  quota maggiore del fondo. 
Il 3 maggio scorso, la Commissione europea ha dichiarato 
che la decisione del governo polacco di estendere una con‐
cessione mineraria per la miniera di carbone di Turow, situa‐
ta vicino al confine ceco e tedesco, fino al 2044 potrebbe 
costare alla regione l'accesso al fondo. Ciò certamente meƩe 
a rischio l'uso del Fondo per una transizione giusta a soste‐
gno di questa regione. 
Per accedere al fondo, le regioni devono presentare piani 
che specificano come intendono gesƟre le chiusure delle 
miniere e riqualificare i lavoratori. 
La Corte di giusƟzia dell'UE deciderà nei prossimi mesi se la 
miniera di Turow dovrà essere chiusa immediatamente, a 
seguito di una causa intentata dalla Repubblica ceca a feb‐
braio. La causa sosƟene che Varsavia aveva violato il diriƩo 
dell'UE con una precedente proroga dell'aƫvità mineraria a 
Turow fino al 2026. 

La Polonia raggiunge un accordo con  
i sindacaƟ per porre fine all'estrazione del 
carbone entro il 2049 
La Polonia ha raggiunto un compromesso con i sindacaƟ del 
carbone per chiudere gradualmente le miniere di carbone, (le  
ulƟme che verranno chiuse nel 2049). La prima miniera ad 
essere chiusa dovrebbe essere la miniera di Wujek a Katowi‐
ce, che potrebbe essere chiusa nel 2021. Nel 2049 dovrebbe‐
ro essere chiuse le ulƟme due miniere, vale a dire quella di 
Chwałowice e quella di Jankowice a Rybnik. Fino ad allora, 
l'aƫvità mineraria sarà sovvenzionata dallo Stato. Il paese 
sbloccherà fondi per le regioni minerarie del carbone, in par‐
Ɵcolare la Slesia. La produzione di carbone e lignite in Polonia 
è diminuita dal 2012, da 144 Mt a 112 Mt nel 2019 (55% car‐
bone bituminoso e 45% lignite). Il carbone e la lignite rappre‐
sentano il 73% del mix energeƟco della Polonia. 
La produzione di carbone e lignite in Polonia è diminuita dal 
2012, da 144 Mt a 112 Mt nel 2019 (55% carbone bituminoso 
e 45% lignite) e circa 100 Mt nel 2020, secondo le staƟsƟche 
preliminari. Il carbone e la lignite rappresentano il 75% del 
mix energeƟco della Polonia (2019). 
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Secondo la NaƟonal Energy AdministraƟon (NEA) nel 2021 la 
Cina prevede di ridurre la quota di carbone al di soƩo del 
56% del consumo di energia primaria. Nel 2020 la produzio‐
ne era al 56,8%. Inoltre, il paese intende aumentare la quota 
di eleƩricità nel consumo finale di energia dal 27% nel 2020 
al 28% nel 2021, con l'11% di questo consumo di eleƩricità 
da generazione eolica e solare. La capacità di energia rinno‐
vabile dovrebbe raggiungere i 1.100 GW nel 2021. La Cina 
prevede inoltre di produrre 196 Mt di petrolio greggio e 203 
miliardi di metri cubi di gas naturale nel 2021. 

La Grecia terminerà la produzione di lignite 
nel 2025, invece che nel 2028 
La società eleƩrica statale greca Public Power CorporaƟon 
(PPC) ha deciso di invesƟre 250 milioni di euro per trasferire al 
gas il suo progeƩo da 600 MW alimentato a lignite Ptolemai‐
da 5 a Kozani, Macedonia occidentale (Grecia seƩentrionale) 
e aumentare la sua capacità installata a 1.000 MW. Il progeƩo 
di energia eleƩrica a lignite, aƩualmente in costruzione, 
avrebbe dovuto funzionare fino al 2028. Ora sarà converƟto a 
gas a parƟre dal 2025. 
PPC (51% di proprietà statale) si è impegnata a chiudere tuƫ 
gli altri impianƟ di lignite esistenƟ in Grecia entro il 2023. La 
società aƩualmente gesƟsce quaƩro impianƟ a lignite: Agios 
Dimitrios (5 unità, 1.585 MW), Kardia (2 unità, 650 MW) , Me‐
liƟs (una unità, 330 MW) e Megalopolis (2 unità, 600 MW). 
Nel 2019, il carbone ha rappresentato il 17% della capacità 
installata della Grecia, con 3,3 GW e circa un quarto del mix 
energeƟco. Nel 2020, la capacità di alimentazione a carbone è 
diminuita di 600 MW a 2,7 GW. 

Il carbone dovrebbe rappresentare il 56% 
della domanda energeƟca cinese nel 2021 



RINNOVABILI 
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L'Algeria  meƩerà all'asta 1 GW di  
capacità solare 
L'Algeria intende meƩere all'asta 1 GW di capacità solare 
suddivisa in dieci loƫ da 100 MW ciascuno tra giugno e lu‐
glio 2021. L'asta sarà aperta a progeƫ con finanziamenƟ 
esteri e le autorità potrebbero eventualmente offrire con‐
traƫ di acquisto di energia (PPA). Il paese imporrà requisiƟ 
nazionali per cavi, moduli e struƩure di montaggio. L'Algeria 
prevede di offrire un altro 1 GW/anno di capacità rinnovabi‐
le nel 2022, 2023 e 2024. 
Le energie rinnovabili rappresentano il 2,6% della capacità 
installata dell'Algeria, con quasi 450 MW di solare, 280 MW 
di idro e 10 MW di eolico (2020). La capacità solare è au‐
mentata solo di 23 MW dal 2017 (nessuna evoluzione per 
eolico e idroeleƩrico) e la crescita della capacità installata è 
derivata dalle nuove capacità a gas (+7,9 GW). 

L'amministrazione USA dà il via libera al 
progeƩo eolico offshore di Vineyard 

L'amministrazione statunitense ha approvato la costruzione 
e il funzionamento del progeƩo eolico offshore Vineyard 
Wind da 800 MW al largo della costa di Martha's Vineyard 
nel MassachuseƩs. Il progeƩo sviluppato da una joint ventu‐
re 50/50 tra Copenhagen Infrastructure Partners (CIP) e 
Avangrid Renewable (un'affiliata del gruppo energeƟco spa‐
gnolo Iberdrola). Nel dicembre 2020, la joint venture ha 
selezionato GE come fornitore preferito di turbine eoliche 
per il suo progeƩo. Vineyard Wind prevede di raggiungere la 
chiusura finanziaria nella seconda metà del 2021 e di inizia‐
re a generare energia nel 2023. 

Norvegia: Equinor ed Eni in una gara  
eolica offshore   
Equinor, Vårgrønn, una joint venture di Eni (69,6%) e Hitec 
Vision (30,4%), hanno firmato un accordo di cooperazione 
per partecipare insieme ad una gara per una superficie eoli‐
ca offshore nell'area di Utsira Nord nel Mare del Nord. La 
Norvegia prevede di meƩere all'asta nel 2021 due aree nel 
Mare del Nord per sviluppare fino a 4,5 GW di capacità eoli‐
ca offshore galleggiante, fissata sul fondale.  
Il primo sito, Utsira Nord, si trova a nord‐ovest di Stavanger. 
La seconda area, Sørlige Nordsjø II, confina con il seƩore 
danese del Mare del Nord. Entrambe le posizioni compren‐
dono sezioni di acque profonde, che sono più adaƩe alle 
turbine galleggianƟ. I progeƫ dovrebbero essere completa‐
mente commissionaƟ nel 2030. Equinor ed Eni sono già 
partner del progeƩo eolico offshore 2.4 GW Dogger Bank 
nel Mare del Nord del Regno Unito. 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ MAGGIO 2021 

Polonia: Orsted e PGR firmano un accordo  
per i progeƫ eolici offshore   
Il gruppo energeƟco polacco Polska Grupa Energetyczna 
(PGE) e il gruppo energeƟco danese Ørsted hanno  firmato   
nel febbraio 2021 un accordo  per creare una joint venture 
50/50 e sviluppare due progeƫ eolici offshore con una ca‐
pacità totale di 2,5 GW nel Mar BalƟco. Nell'ambito dell'ac‐
cordo, Ørsted ha acquisito una partecipazione del 50% nei 
progeƫ eolici offshore BalƟca 2 da 1.498 MW e BalƟca 3 da 
1.045 MW per un corrispeƫvo totale di  € 146 milioni. I due 
progeƫ, hanno già oƩenuto autorizzazioni ambientali e 
accordi di connessione e dovrebbero essere commissionaƟ 
prima del 2030 (BalƟca 3  entro il 2026 e BalƟca 2 entro il 
2030). 
PGE intende costruire 3 GW di capacità solare e 1 GW di 
capacità eolica onshore entro il 2030 e di installare almeno 
6,5 GW di capacità eolica offshore entro il 2040 per raggiun‐
gere la neutralità climaƟca entro il 2050. 

Danimarca: Everfuel progeƩa un  
eleƩrolizzatore da 300 MW  
Everfuel prevede di sviluppare un eleƩrolizzatore da 300 
MW e un impianto Power‐to‐X adiacente alla raffineria di 
Fredericia in Danimarca. Circa il 20% del cosiddeƩo idrogeno 
“verde” prodoƩo nell'impianto dalla generazione di energia 
eolica e solare sarà dedicato all'uso direƩo come idrogeno 
puro per i trasporƟ, mentre l'80% sarà uƟlizzato come mate‐
ria prima per i processi di raffinazione del combusƟbile. La 
messa in servizio del nuovo impianto è prevista entro il 2025 
e consenƟrà una riduzione di 214.000 tCO2/anno delle emis‐
sioni di CO2 dei seƩori dell'industria e della mobilità, pari a 
circa il 5% delle emissioni totali di CO2 del seƩore dei tra‐
sporƟ terrestri danesi. 
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A Dunkerque un progeƩo eolico  
offshore di EDF da 600 MW 

Eoliennes en Mer de Dunkerque (EMD), un consorzio di EDF 
Renouvelables, Enbridge e RWE (precedentemente Innogy), 
e l'operatore francese del sistema di trasmissione di energia 
RTE hanno deciso di portare avanƟ il progeƩo eolico offsho‐
re di Dunkirk da 600 MW, dopo il completamento la fase di 
consultazione pubblica. Il consorzio, che offriva un prezzo 
inferiore a € 50/MWh (€ 44/MWh), è stato selezionato dalle 
autorità francesi per sviluppare il progeƩo nel giugno 2019. 
Il progeƩo sarà composto da un massimo di 46 turbine eoli‐
che e dovrebbe essere commissionato in 2027. Dovrebbe 
generare 2,3 TWh/anno, sufficienƟ per rifornire 500.000 
famiglie. 

Polonia: Equinor e Polenergia firmano dei 
contraƫ per progeƫ eolici offshore  
Bałtyk II e Bałtyk III  

Equinor e Polenergia aƩraverso la loro joint venture MFW 
Bałtyk hanno vinto contraƫ per differenza (CfD) per i pro‐
geƫ eolici offshore Bałtyk II e Bałtyk III situaƟ nel Mar BalƟ‐
co polacco. I CfD sono staƟ assegnaƟ a 70 €/MWh per 25 
anni, soggeƫ ad alcuni aggiustamenƟ e all'approvazione 
finale da parte delle autorità polacche e della Commissione 
europea. 
I due progeƫ eolici offshore hanno una potenza nominale 
di 720 MW ciascuno. Bałtyk II produrrà la prima potenza nel 
2027 e Bałtyk III nel 2025. I partner stanno anche sviluppan‐
do il progeƩo eolico offshore Bałtyk I da 1.560 MW situato 
vicino a Łeba al largo della costa del Mar BalƟco, che ha 
assicurato un accordo di connessione con il sistema di tra‐
smissione di energia polacco operatore PSE nel febbraio 
2021. La Polonia punta a raggiungere 5,9 GW di capacità 
eolica offshore nel 2030 e 11 GW nel 2040. 

I ricercatori della Tokyo University of Science hanno scoperto 
una nuova tecnologia che consenƟrebbe agli utenƟ di smart 
watches  di alimentare i propri orologi con il sudore. Il gruppo 
di scienziaƟ giapponesi ha testato con successo una cella a 
biocarburanƟ che genera energia eleƩrica dalle sostanze chi‐
miche del sudore di chi lo indossa. Una fonte garanƟta di 
energia da biocarburanƟ prodoƩa dal nostro corpo, un modo 
più ecologico di alimentare i disposiƟvi portabili, senza basar‐
si sulle baƩerie. Questa ricerca affronta un problema che pri‐
ma riguardava solo gli smartphone e adesso è diventato es‐
senziale per lo sviluppo di questo seƩore. Le baƩerie tradizio‐
nali  sono un problema per la dimensione e l'esteƟca e le 
baƩerie più soƫli riducono la capacità di alimentazione. 
Il design della cella ha l'aspeƩo di una piccola benda di carta. 
Gli straƟ di carta trasportano il sudore aƩraverso l'effeƩo 
capillare, come una  gocce d'acqua su un tovagliolo. Uno stra‐
to proteƫvo idrorepellente consente di traƩare il sudore 
aƩraverso il disposiƟvo senza rovinare la carta. In ogni cella, 
le reazioni eleƩrochimiche tra l'acido laƫco e un enzima spe‐
cifico producono una corrente che viene raccolta e trasferita 
al disposiƟvo. Durante gli  esperimenƟ un disposiƟvo ha fun‐
zionato per 1,5 ore con una goccia di sudore arƟficiale e nel 
futuro ci si aspeƩa che questa tecnologia sia  in grado di ali‐
mentare tuƫ i Ɵpi di disposiƟvi, come orologi intelligenƟ e 
altri comuni gadget portaƟli. Coloro che studiano la tecnolo‐
gia dei biocarburanƟ sono parƟcolarmente entusiasƟ di que‐
sto sviluppo perché può essere prodoƩo in serie, con  un bas‐
so costo dei materiali e ambientale.  

Il sudore è la nuova forma di energia  
rinnovabile che tuƫ stavamo aspeƩando? 

Vestas fornirà le turbine per il progeƩo  
eolico da 404 MW di Neoen in Finlandia 
Neoen ha scelto Vestas per fornire turbine eoliche e soluzioni 
chiavi in mano per il suo progeƩo eolico onshore Mutkalampi 
da 404 MW nella Finlandia occidentale. All'inizio dell'aprile 
2021, Neoen ha raggiunto la chiusura finanziaria del suo pro‐
geƩo da 478 milioni di euro interamente di proprietà; MEAG, 
una società Munich Re, fornirà una linea di debito di 290 mi‐
lioni di euro. Il progeƩo dovrebbe essere pienamente operaƟ‐
vo nel 2023 e fornirà Nobian (in precedenza Nouryon), Philips 
e Signify aƩraverso cinque accordi aziendali di acquisto di 
energia (PPA) della durata di 10 anni, per una capacità combi‐
nata di 251 MW. 
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Gazprom sta valutando  un progeƩo eolico 
da 200 MW in Serbia 
Gazprom sta valutando la possibilità di costruire un progeƩo 
eolico da 200 MW in Serbia insieme ad altre centrali termi‐
che. Il gruppo sta aƩualmente costruendo un impianto CCGT 
da 200 MW a Pančevo, che dovrebbe essere messo in servi‐
zio nel 2021. 
L'eolico rappresenta il 4,5% della capacità installata della 
Serbia, con meno di 360 MW nel 2020. La capacità installata 
(8 GW nel 2020) dipende principalmente da carbone (52%), 
energia idroeleƩrica (39%), eolica (4,5%) e gas (3 %). 

 Notizie dal mondo 

ACWA Power firma un accordo per un  
progeƩo eolico da 1,5 GW in Uzbekistan 
ACWA Power ha firmato un accordo di implementazione con 
il Ministero degli InvesƟmenƟ e del Commercio Estero e il 
Ministero dell'Energia dell'Uzbekistan per costruire un pro‐
geƩo eolico da 1,5 GW in Karakalpakstan, nell'Uzbekistan 
occidentale. Il gruppo energeƟco saudita sta già sviluppando 
il progeƩo di energia CCGT Sirdarya da 1.500 MW in Uzbeki‐
stan, che è entrato in costruzione nel gennaio 2021. Inoltre, 
ACWA Power ha firmato due accordi di acquisto e invesƟ‐
mento di energia per due impianƟ eolici con una capacità 
totale di 1.000 MW, il progeƩo Bash situato a Bukhara e il 
progeƩo Dzhankeldy a Bukhara/Navoi, per un valore di 1,3 
miliardi di dollari. 

L'Ungheria avvia la terza asta di energia 
rinnovabile 
L'Autorità di regolamentazione ungherese per l'energia e i 
servizi pubblici (MEKH) ha lanciato la sua terza asta per asse‐
gnare premi di incenƟvazione a progeƫ rinnovabili con una 
capacità installata compresa tra 0,3 e 20 MW.  
I partecipanƟ possono richiedere i premi per due categorie: 
progeƫ con una capacità compresa tra 0,3 MW e 1 MW e 
impianƟ con una capacità compresa tra 1 MW e 20 MW.  
La prima categoria è limitata a un budget totale di circa  
560.000 €/anno o 50 GWh/anno, mentre la seconda catego‐
ria non può superare   € 695.000/anno o 134 GWh/anno.  
Gli offerenƟ hanno tempo fino al 30 luglio 2021 per presen‐
tare le loro offerte. Nel luglio 2017, la Commissione europea 
(CE) ha approvato il programma ungherese di sostegno all'e‐
nergia eleƩrica da fonƟ rinnovabili e ha soƩolineato la sua 
conformità alle norme sugli aiuƟ di Stato dell'UE e in parƟco‐
lare alle linee guida della CE 2014 sugli aiuƟ di Stato per la 
protezione ambientale e l'energia. 

Il gruppo spagnolo di petrolio e gas Repsol ha avviato la co‐
struzione del progeƩo eolico onshore Delta II da 860 MW 
nella provincia di Huesca, Saragozza e Teruel, in Aragona 
(Spagna seƩentrionale). Nella prima fase di costruzione, la 
società realizzerà due impianƟ eolici, La Cometa I e La Come‐
ta II, con una capacità combinata di 60 MW. Dovrebbero es‐
sere operaƟvi nel primo trimestre del 2022. L'intero progeƩo 
da 860 MW comprenderà 26 impianƟ eolici e dovrebbe esse‐
re messo in servizio nel 2023. La società ha commissionato il 
progeƩo eolico Delta da 335 MW nella stessa area nel marzo 
2021. 
Repsol, che aƩualmente gesƟsce quasi 3,3 GW di capacità di 
generazione a basse emissioni, mira a più che raddoppiare 
questa capacità fino a 7,5 GW nel 2025 e a raggiungere 15 
GW nel 2030. 

L'Iraq intende sviluppare dei progeƫ  
solari per 10 GW dentro il 2025 
L'Iraq, in collaborazione con aziende internazionali, prevede 
di sviluppare 10 GW di capacità solare entro il 2025. Nella 
prima fase del progeƩo è previsto lo sviluppo di un impianto 
solare da 750 MW. L'Iraq ha meno di 40 MW di capacità 
solare (2019) però mira ad aumentare la sua quota al 20% 
del mix energeƟco nei prossimi anni. La capacità installata è 
quasi triplicata dal 2010, da 12 GW a 35 GW nel 2019.  
Il gas rappresenta circa il 60% della capacità (59% nel 2019, 
petrolio 34% e idroeleƩrico 7%). 
Nei prossimi cinque anni  il paese prevede di invesƟre 3 mi‐
liardi di dollari in Basra Gas Company  per aumentare la pro‐
pria capacità di produzione di gas a 1,4 miliardi di metri cu‐
bi. La società è una joint venture tra lo stato iracheno (51%), 
Shell (44%) e Mitsubishi (5%). Nel 2019 l'Iraq ha prodoƩo 
15,1 miliardi di metri cubi di gas naturale, mentre il suo con‐
sumo interno ha raggiunto i 17,4 miliardi di metri cubi.  
Il paese punta a più che raddoppiare la sua produzione di 
gas entro il 2025, da  oltre 15 miliardi di metri cubi a quasi  
41,2 miliardi di metri cubi/anno. 

Repsol avvia  in Spagna la costruzione di 
un progeƩo eolico onshore da 860 MW 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ MAGGIO 2021 

La Francia si aggiudica un progeƩo eolico 
offshore galleggiante da 230‐270 MW 
La Francia ha lanciato una gara d'appalto per un progeƩo 
eolico offshore galleggiante da 230‐270 MW sulla costa del 
sud della Bretagna. Il progeƩo sarà situato al largo di Belle‐
Ile e Ile de Groix. Lo scopo del lavoro include il finanziamen‐
to, lo sviluppo, la gesƟone del progeƩo, la progeƩazione, la 
costruzione, il funzionamento e la manutenzione dell'im‐
pianto eolico. Il termine per la presentazione delle offerte è 
il 1 luglio 2021. 
Il paese punta, secondo il programma energeƟco pluriennale 
(pubblicato nell'aprile 2020), a 2,4 GW di capacità eolica 
offshore installata entro il 2023 e tra 5,2 GW e 6,2 GW entro 
il 2028. 
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La Russia intende modificare gli accordi  
di concessione di energia eleƩrica per  
aƩrarre invesƟmenƟ 
Il Ministero dell'Energia russo ha presentato dei progeƫ di 
emendamento agli accordi di concessione per le centrali 
eleƩriche, nel tentaƟvo di aƩrarre ulteriori invesƟmenƟ nel 
seƩore energeƟco, sopraƩuƩo per la modernizzazione delle 
centrali eleƩriche, anche nelle regioni isolate del Paese.  
Il progeƩo di legge prevede una clausola sull'ammontare dei 
provenƟ annuali lordi ricevuƟ dal concessionario per  la dura‐
ta del contraƩo. Ciò dovrebbe fornire agli invesƟtori maggiori 
informazioni sui possibili ricavi e profiƫ derivanƟ dagli accor‐
di di concessione e aumentare il numero degli accordi con‐
clusi e di partenariaƟ pubblico‐privaƟ nel seƩore energeƟco. 
Il meccanismo di concessione è stato già adaƩato nel dicem‐
bre 2020 (legge federale n. 401‐FZ) e per aƩuarlo questa  è 
necessario un decreto di legge. 
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ENERGIA ELETTRICA 

StaƟ UniƟ: presƟƟ per US $ 8,25 miliardi 
per aggiornamenƟ della rete eleƩrica 
Il DiparƟmento dell'Energia degli StaƟ UniƟ ha annunciato la 
disponibilità di presƟƟ fino a 8,25 miliardi di dollari dal suo 
Loan Programs Office (LPO) e dalla Western Area Power Ad‐
ministraƟon (WAPA) per espandere e migliorare la rete di 
trasmissione di energia degli StaƟ UniƟ. L'aggiunta di capaci‐
tà di trasmissione di potenza è fondamentale poiché il paese 
si è impegnato a raggiungere il 100% di eleƩricità pulita en‐
tro il 2035 e poiché le capacità di energia rinnovabile sono 
spesso situate lontano dai centri di consumo. Fino a 5 miliar‐
di di dollari USA saranno desƟnaƟ a progeƫ di trasmissione 
innovaƟvi (linee HVDC, connessioni eoliche offshore, ecc.) e  
a progeƫ di trasmissione di proprietà di nazioni tribali rico‐
nosciute a livello federale o Alaska NaƟve CorporaƟons. I 
restanƟ 3,25 miliardi di dollari sosterranno progeƫ di tra‐
smissione e infrastruƩura volƟ a fornire energia pulita negli 
StaƟ UniƟ occidentali. 

Germania: l'ulƟma sezione della linea 
eleƩrica SuedLink entra nel processo di  
approvazione 
Il gestore del sistema di trasmissione TransnetBW ha presen‐
tato all'Agenzia federale delle reƟ la domanda di approvazio‐
ne del progeƩo anche per la restante sezione dell'eleƩro‐
doƩo SuedLink in Bassa Sassonia (al confine tra i distreƫ di 
Hannover, Hildesheim e Einbeck). 
Il progeƩo della rete eleƩrica SuedLink da 10 miliardi di euro 
consisterà in due cavi da 2 GW che si estenderanno per oltre 
700 km tra Schleswig‐Holstein, Baviera e Baden‐WürƩem‐
berg. TenneT è responsabile del progeƩo nello Schleswig‐
Holstein e in Baviera, mentre TransnetBW è responsabile del 
progeƩo nel Baden‐WürƩemberg. Una volta messa in servi‐
zio, la linea eleƩrica contribuirà a fornire la generazione di 
energia eolica dalla Germania seƩentrionale al sud industria‐
le del paese. 

Va avanƟ il progeƩo di interconnessione 
Francia‐Spagna del Golfo di Biscaglia  

Suedlink sta assicurando l'alimentazione 
eleƩrica da fonƟ rinnovabili: da nord a sud e 
da sud a nord. 

Un progeƩo chiave nella transizione  
energeƟca tedesca 

L'operatore spagnolo del sistema di trasmissione di poten‐
za (TSO) Red Eléctrica de España (REE) ha presentato il pro‐
geƩo preliminare e lo studio di impaƩo ambientale della 
nuova interconnessione eleƩrica tra Spagna e Francia aƩra‐
verso il Golfo di Biscaglia. 
Nel 2012 Spagna e Francia hanno concordato la costruzio‐
ne di una nuova linea soƩomarina da 2.000 MW HVDC, 
posata nel Golfo di Biscaglia, tra GaƟca, nei Paesi Baschi 
spagnoli, e Cubnezais (Francia).  
Il progeƩo da 1,75 miliardi di euro (875 milioni di euro per 
la Spagna) potrebbe essere commissionato tra il 2026 e il 
2027, portando la capacità di interconnessione tra i due 
paesi a oltre 5 GW. Il progeƩo è stato dichiarato progeƩo 
di interesse comune dalla Commissione Europea nel 2013. 



Libano a rischio blackout: la compagnia 
turca Karpowership  intende fermare la 
fornitura di due chiaƩe eleƩriche  

La compagnia turca Karpowership, che fornisce eleƩricità al 
Libano da due chiaƩe  alimentate a petrolio per un totale di 
404 MW, ha deƩo al governo libanese che intende interrom‐
pere le forniture  a causa di ritardi nei pagamenƟ, a meno 
che non siano prese delle misure per risolvere i problemi.  
Il ministero delle Finanze libanese ha affermato di aver rice‐
vuto una leƩera dall'azienda turca con un avverƟmento e il 
paese potrebbe affrontare "l'oscurità totale" se le chiaƩe 
interrompessero l'alimentazione.  
Ciascuna delle chiaƩe della Karpowership ha una capacità di 
202 MW, a fronte di un contraƩo per la fornitura di 370 MW. 
Karpowership ha 18 mesi di pagamenƟ in ritardo (oltre 100 
milioni di dollari) e un procuratore libanese ha recentemente 
minacciato di sequestrare le navi in aƩesa di un'indagine e le 
ha multate con 25 milioni di dollari. 
Le due motrici sono ancorate al largo del Libano dal 2013, 
fornendo circa 1/4 della fornitura di energia eleƩrica del Liba‐
no. La capacità energeƟca del paese è insufficiente e l'auto‐
produzione di energia eleƩrica  rappresenta un terzo della 
capacità totale installata. Secondo la Banca Mondiale, la per‐
centuale della domanda di eleƩricità non soddisfaƩa dalla 
società di distribuzione eleƩrica di proprietà statale EDL è 
aumentata dal 22% nel 2008 al 37% nel 2018, portando a 
frequenƟ interruzioni di corrente e costringendo i libanesi a 
fare affidamento su generatori a diesel. Inoltre, l'accesso del 
Libano alle reƟ eleƩriche regionali è stato tagliato a causa 
della guerra civile siriana (nel 2010, quasi l'8% della domanda 
di eleƩricità del Paese veniva importata dalla Siria e dall'E‐
giƩo, contro lo 0,5% circa del 2019). 

Il Cile approva un progeƩo solare da 404 
MW sviluppato da Enel 

L'Agenzia Federale di Rete tedesca (Bundesnetzagentur o 
BNetzA) ha pubblicato i risultaƟ delle ulƟme gare per l'eoli‐
co onshore. L'asta per 1.500 MW di capacità eolica onshore 
ha aƫrato 91 offerte per un totale di 718 MW, con un prez‐
zo che va da € 5,15 c/kWh a € 6 c/kWh (media ponderata di 
6 c/kWh). Sono state escluse due offerte e si sono aggiudi‐
caƟ 691 MW. MolƟ progeƫ sono staƟ assegnaƟ nello Schle‐
swig‐Holstein (20 premi, per un totale di 173 MW), nel Nord 
Reno‐Wesƞalia (20 premi, per un totale di 116 MW) e nel 
Brandeburgo (18 premi, per un totale di 165 MW). 
L'asta solare per 617 MW di capacità è stata soƩoscriƩa da 
molƟ partecipanƟ, aƫrando 288 offerte per 1.504 MW di 
capacità, con prezzi che vanno da € 4,69 c/kWh a € 5,18      
c/kWh (media ponderata di € 5,03 c/kWh). Sono state sele‐
zionate 103 offerte per un totale di 620 MW. 
Inoltre, una gara per 168 MW di capacità alimentata a bio‐
masse ha aƫrato 60 offerte per un totale di 44 MW e 38 
offerte per un totale di 34 MW sono state aggiudicate ad un 
prezzo medio di € 17,02 c/kWh. Una seconda gara di inno‐
vazione (offerte per combinazione di sistemi) per 250 MW 
di capacità è stata soƩoscriƩa in eccesso, aƫrando 509 MW 
di offerte e aggiudicandosi 258 MW. 
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Turchia: completata la costruzione del  
progeƩo idroeleƩrico Alpalsan‐2  
Il gruppo energeƟco ceco Energo‐Pro ha completato la co‐
struzione della centrale idroeleƩrica Alpaslan 2 da 280 MW 
sul fiume Murat nella provincia di Mus, nel sud‐est della    
Turchia. La centrale, che ha un totale di 4 turbine Francis, 
dovrebbe produrre 860 GWh/anno. La costruzione è iniziata 
nel 2018 e il progeƩo ha prodoƩo la prima potenza nel no‐
vembre 2020. 

Il servizio cileno di valutazione ambientale (SEA) ha autoriz‐
zato Enel Green Power ad avviare la realizzazione del suo 
progeƩo solare da 404 MW Sierra Gorda nella regione di 
Antofagasta (Cile seƩentrionale). Il progeƩo da 400 milioni 
di dollari dovrebbe entrare in costruzione nel giugno 2021. 
La capacità solare del Cile è aumentata di 5 volte tra il 2015 
e il 2020 e ha raggiunto 3,6 GW alla fine del 2020 (+916 MW 
aggiunƟ nel 2020), pari al 12% della capacità installata del 
Cile nel 2020. 

Germania: la gara eolica onshore per  
1,5 GW aƫra solo 718 MW 
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EMISSIONI CO2 

La Francia manca di 4 punƟ percentuali  
l'obieƫvo delle energie rinnovabili 2020 
Secondo i daƟ preliminari del Ministero della Transizione 

Ecologica, in Francia la quota di energie rinnovabili nel consu‐

mo finale di energia ha raggiunto il 19,1% nel 2020, di cui il 

24,8% per l'eleƩricità, il 23,3% per il riscaldamento e il 9,2% 

per i trasporƟ. La crescita delle energie rinnovabili in Francia 

è stata importante dal 2005, sopraƩuƩo con lo sviluppo di 

biocarburanƟ, biomasse solide, pompe di calore, energia 

eolica e solare. Il Paese, che mirava ad una quota del 23% di 

energie rinnovabili nei consumi finali entro il 2020, di cui il 

27% per l'eleƩricità, il 33% per il riscaldamento e il raffredda‐

mento e il 10% per i trasporƟ, ha mancato i suoi obieƫvi. 

Le emissioni di CO2  nel seƩore energeƟco 
dell'UE sono diminuite del 10% nel 2020 
Le emissioni di CO2  legate all'energia nell'Unione Europea si 
sono contraƩe del 10% nel 2020, a seguito delle misure di 
contenimento COVID‐19 che hanno avuto un impaƩo signifi‐
caƟvo sui trasporƟ e sulle aƫvità industriali. Le emissioni di 
CO2 dalla combusƟone di combusƟbili fossili sono diminuite in 
tuƫ i paesi, con le maggiori contrazioni in Grecia (‐19%),   
Estonia, Lussemburgo (‐18% ciascuna), Spagna (‐16%) e Dani‐
marca (‐15%). Sono diminuiƟ di circa il 9% in Germania (25% 
delle emissioni totali di CO2  legate all'energia dell'UE) e di 
circa l'11% in Italia (12% delle emissioni totali) e Francia (11% 
delle emissioni totali). Le riduzioni delle emissioni sono state 
limitate a Malta (‐1%), Ungheria (‐1,7%), Irlanda e Lituania 
(entrambe ‐2,6%). 
Nel 2020, il consumo di combusƟbili fossili è diminuito in tuƫ 
i paesi.  Il calo maggiore del consumo di combusƟbili fossili è 
stato causato dal carbone, come risultato della crisi economi‐
ca correlata alla pandemia, dei prezzi elevaƟ del carbonio e 
della maggiore concorrenza da parte di una generazione di 
energia rinnovabile più economica. In effeƫ, la produzione di 
energia rinnovabile nell'Unione europea è cresciuta di oltre 
80 TWh (principalmente eolica, idroeleƩrica e solare) e la sua 
quota nella produzione di energia è aumentata nel 2020. 

La Germania espande il volume degli  
appalƟ fotovoltaici e eolici onshore   
Il governo di coalizione tedesco ha deciso di triplicare i volu‐
mi delle gare d'appalto per la capacità solare fotovoltaica nel 
2022 da 1,9 GW a 6 GW e di aumentare quelli per l'eolico 
onshore da 2,9 GW a 4 GW. Inoltre, le autorità si sono impe‐
gnate a ridurre la sovraƩassa per le energie rinnovabili (EEG‐
Umlage, una tassa sui prezzi dell'energia eleƩrica per i consu‐
matori finali per sostenere l'espansione delle energie rinno‐
vabili) fino a un massimo di 5 centesimi di euro/kWh nel 
2023 e 2024. La sovraƩassa EEG è stata ridoƩo del 3,8% a        
€ 6,5 c/kWh nel 2021 grazie ai contribuƟ federali. 

Il prezzo del carbonio dell'Unione Europea 
raggiunge i 50 €/t 
Il prezzo dell'indennità di riferimento dell'Unione europea 
(EUA) ha raggiunto € 50/t, il prezzo più alto del carbonio 
dell'UE da quando è stato lanciato il sistema di scambio di 
quote di emissione dell'Unione europea (EU ETS) nel 2005.  
Il prezzo è aumentato all'inizio del 2021, in un contesto di 
poliƟche climaƟche dell'UE rafforzate e di domanda crescen‐
te da parte degli invesƟtori finanziari che prevedono un ulte‐
riore aumento dei prezzi. Le nuove poliƟche dell'UE volte a 
ridurre le emissioni in tuƫ i seƩori entro il 2030 e a riforma‐
re il mercato del carbonio dell'UE dovrebbero aumentare la 
domanda di permessi di emissione di CO2, aumentare la loro 
scarsità e sƟmolare i prezzi. 
La Commissione Europea prevede di estendere l'EU ETS agli 
edifici e ai trasporƟ. Le emissioni di gas a effeƩo serra (GHG) 
degli operatori coperƟ dall'EU ETS sono diminuite del 13,3% 
nel 2020, a causa di una diminuzione dell'11,2% delle emis‐
sioni da impianƟ fissi (centrali eleƩriche e impianƟ di produ‐
zione) a 1,331 MtCO2eq e una diminuzione del 64,1% delle 
emissioni dell'aviazione, un seƩore che è stato gravemente 
colpito dalla pandemia COVID‐19, a 24,5 MtCO2eq. Il seƩore 
energeƟco ha registrato un calo del 14,9%, mentre le emis‐
sioni dell'industria sono diminuite in media del 7%. 
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Ørsted e ATP faranno un offerta congiunta 
per l'isola energeƟca del Mare del Nord 

Ørsted e l'invesƟtore isƟtuzionale danese ATP hanno raggiun‐
to un accordo per presentare insieme un'offerta nella gara 
per l'isola energeƟca del Mare del Nord. Nel febbraio 2021, il 
governo danese ha approvato la creazione di un'isola di ener‐
gia eolica offshore da 3 GW situata a 80 km dalla costa dello 
Jutland. Potrebbe essere ampliata fino a una capacità di 10 
GW in una fase successiva, per un invesƟmento totale di € 28 
miliardi. Il progeƩo sarà sviluppato nell'ambito di un partena‐
riato pubblico‐privato tra lo Stato danese e società private.  
Una volta completata, l'isola dovrebbe immagazzinare e for‐
nire energia per alimentare quasi tre milioni di famiglie euro‐
pee. Fornirà inoltre idrogeno verde per i seƩori mariƫmo, 
aereo, industriale e dei trasporƟ pesanƟ. 
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Eni e Santos valutano progeƫ  per la  
caƩura del CO2  in Mar di Timor 
Santos ed Eni hanno firmato un Memorandum of Understan‐
ding non vincolante per cercare insieme opportunità di coo‐
perazione nello sviluppo di giacimenƟ gas al largo della costa 
nord occidentale dell’Australia, aumentando le esportazioni 
di gas da Darwin e uƟlizzando un giacimento esaurito nel mar 
di Timor per la caƩura e lo stoccaggio della CO2 . 
Eni e Santos sono partner nel giacimento di gas e condensaƟ 
di Bayu Undan nel Mar di Timor e nel relaƟvo impianto di 
liquefazione gas di Darwin. “La collaborazione con Santos 
rappresenta per Eni un passo importante nel percorso verso 
la decarbonizzazione delle aƫvità upstream in Australia, fa‐
cendo leva sulle competenze di entrambe le società, con l’o‐
bieƫvo di ridurre le emissioni di CO2 ”, si legge nella nota 
diffusa da Eni, che ha recentemente lanciato una nuova stra‐
tegia che porterà l’azienda ad essere carbon neutral entro il 
2050 in tuƩe le sue operazioni, processi e prodoƫ. 
Nel lungo periodo il gas rappresenterà oltre il 90% della pro‐
duzione Eni e sarà sempre più decarbonizzato. Bayu Undan 
dovrebbe esaurirsi nel 2023, il che significa che Timor Est 
dovrà trovare nuove fonƟ. 
Le società stanno considerando la possibilità di converƟre le 
struƩure di Bayu Undan in impianƟ per la caƩura, lo stoccag‐
gio ed il riuƟlizzo della CO2  (Ccus), che potrebbero smalƟre le 
emissioni dell’industria nel territorio e fornire una nuova fon‐
te di entrate per Timor Est, secondo Santos. 
“Le opportunità legate ai Ccus a Bayu Undan sono estrema‐
mente interessanƟ per Santos ed Eni e oggi vi diciamo che 
vogliamo essere pronƟ a prenderci la vostra CO2 ”, ha deƩo il 
Ceo di Santos Kevin Gallagher in un comunicato. 
Santos non ha fornito deƩagli sui potenziali cosƟ di conver‐
sione in Ccus delle infrastruƩure, compreso un gasdoƩo di 
502 chilometri da Darwin. 
 

La Germania mira a raggiungere la  
neutralità del carbonio entro il 2045 
Il governo di coalizione tedesco ha raggiunto un accordo per 
ridurre le emissioni di gas serra (GHG) del 65% entro il 2030 
rispeƩo al livello del 1990, rispeƩo al precedente obieƫvo 
del 55%. Inoltre, il paese mira a raggiungere la neutralità cli‐
maƟca nel 2045 anziché nel 2050. Anche il ritmo degli im‐
pianƟ di energia rinnovabile dovrebbe essere accelerato. 
Nell'aprile 2021, la Corte cosƟtuzionale federale ha stabilito 
che la legge tedesca sul clima del 2019 era in parte incosƟtu‐
zionale, poiché il regolamento scarica irreversibilmente i prin‐
cipali oneri di riduzione delle emissioni di gas a effeƩo serra 
(GHG) sui periodi successivi al 2030. Di conseguenza, la      
Germania ha dovuto aggiornare la sua legge sul clima entro la 
fine del 2022 per stabilire obieƫvi di riduzione più chiari per 
le emissioni di gas serra per il periodo successivo al 2030 e il 
governo ha deciso di modificare la legge sul clima prima della 
fine del periodo legislaƟvo nel seƩembre 2021. 
Secondo i daƟ preliminari rilasciaƟ dalla Federal Environment 
Agency (UBA), in Germania le emissioni di gas serra (GHG)   
sono diminuite dell'8,7% nel 2020 a 739 MtCO2eq, corrispon‐
dente a un calo del 40,8% dal 1990. 

 Notizie dal mondo 

Il Giappone mira a ridurre le emissioni  
di gas serra del 46% entro il 2030 
Il Giappone ha migliorato il suo obieƫvo di ridurre le emis‐
sioni di gas serra (GHG) entro il 2030 dal 26% rispeƩo al 
livello del 2013 al 46%. Il paese mira a raggiungere le emis‐
sioni neƩe zero entro il 2050 promuovendo le energie rin‐
novabili (principalmente eolica e solare) e riducendo la di‐
pendenza dai combusƟbili fossili. Secondo il piano energeƟ‐
co strategico del Giappone, la quota di energie rinnovabili 
nel mix energeƟco dovrebbe aumentare dal 17% nell'anno 
fiscale 2018 al 22‐24% entro il 2030. 
Le emissioni di gas serra (GHG) del Giappone sono diminuite 
del 2,9% nell'anno finanziario 2019‐2020 (aprile 2019‐marzo 
2020) a 1.212 MtCO2eq, il loro livello più basso dal 1990‐
1991, secondo i daƟ finali del Ministero dell'Ambiente giap‐
ponese. È il sesto anno consecuƟvo di calo, dovuto princi‐
palmente all'aumento dell'uso di energie rinnovabili, al riav‐
vio di nove reaƩori nucleari e alla minore domanda di ener‐
gia grazie a un inverno più caldo e a un ridoƩo consumo 
energeƟco da parte dell'industria. Rappresenta un calo del 
14% rispeƩo all'esercizio 2013. 
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Il 19 maggio sono iniziate le aste ETS nel 
Regno Unito  
Il 19 maggio è parƟto il nuovo mercato del carbonio nel Re‐
gno Unito. Dopo questa data, le aste si terranno ogni 2 seƫ‐
mane nel  su ICE Futures Europe. Nel 2021,  saranno disponi‐
bili per l'asta circa 83 milioni di quote, che è più della metà 
del limite totale del Regno Unito  di circa 156 milioni di quo‐
te. Circa 40 milioni di quote saranno assegnate gratuitamen‐
te agli impianƟ fissi. 
Inoltre, le autorità del Regno Unito possono imporre limiƟ 
alle offerte d'asta e al possesso di permessi nell'ambito del 
cosiddeƩo meccanismo di contenimento dei cosƟ (CCM) se i 
prezzi dovessero rimanere sopra US $ 63,21 / tCO2eq per tre 
mesi consecuƟvi. Il prezzo limite dovrebbe essere aggiornato 
ogni mese. Le emissioni totali dei partecipanƟ all'EU ETS del 
Regno Unito erano poco meno di 130 MtCO2eq nel 2019 e 
105 MtCO2eq nel 2020 (in calo da 236 MtCO2eq nel 2013 
all'inizio della terza fase dell'EU ETS). 

L'UE prevede di estendere il proprio ETS 
all'edilizia e ai trasporƟ 
La Commissione europea prevede di estendere il sistema di 
scambio di quote di emissione dell'Unione europea (EU ETS) 
agli edifici e ai trasporƟ. Le emissioni di gas a effeƩo serra 
(GHG) degli operatori coperƟ dall'EU ETS sono diminuite del 
13,3% nel 2020, a causa di una diminuzione dell'11,2% delle 
emissioni da impianƟ fissi (centrali eleƩriche e impianƟ di 
produzione) a 1,331 MtCO2eq e una diminuzione del 64,1% 
delle emissioni dell'aviazione, un seƩore che è stato grave‐
mente colpito dalla pandemia COVID‐19, a 24,5 MtCO2eq. Il 
seƩore energeƟco ha registrato una diminuzione del 14,9%, 
mentre le emissioni dell'industria sono diminuite in media 
del 7%. 



Energia nucleare 

Giappone: Kansai Electric riavvierà il 
reaƩore nucleare Mihama‐3  
Kansai Electric Power  ha iniziato a caricare il combusƟbile 
nucleare nell'unità 3 (780 MW) presso la centrale nucleare 
di Mihama in Giappone a parƟre dal 20 maggio 2021, e la  
piena operaƟvità  dovrebbe iniziare dopo le ispezioni finali 
alla fine di luglio di quest'anno. E' la prima volta che un 
reaƩore più vecchio di 40 anni verrà riavviato in Giappone. 
Mihama‐3 è rimasto inaƫvo dal disastro nucleare di Fuku‐
shima nel marzo 2011. Nell'aprile 2021, il governo dello sta‐
to di Fukui ha autorizzato Kansai Electric a riprendere le ope‐
razioni a Mihama‐3 e alle unità 1 e 2 della centrale nucleare 
di Takahama (2 x 780 MW ). TuƩavia, è improbabile che Ta‐
kahama 1 e 2 compleƟno l'aƩuazione delle misure anƟterro‐
rismo entro il 9 giugno 2021. 

Cinque unità nucleari svedesi potrebbero essere disaƫvate 
tra il 2024 e il 2028 poiché l'impianto di smalƟmento tem‐
poraneo di scorie radioaƫve di Clab è quasi pieno e le auto‐
rità svedesi non hanno ancora dato il via libera all'espansio‐
ne dei deposiƟ di scorie nucleari. Di conseguenza, il reaƩore 
Forsmark 2 da 1.120 MW potrebbe dover chiudere nel 
2024, seguito da      Forsmark 3 da 1.170 MW (gesƟƟ da 
VaƩenfall). Ringhals 3 da 1.070 MW e Ringhals 4 1.106 MW 
(entrambi gesƟƟ da VaƩenfall e Uniper) dovrebbero chiu‐
dere nel 2025 e Forsmark 1 (VaƩenfall) da 984 MW  nel 
2028. 
Lo stoccaggio temporaneo di 8.000 t Clab, gesƟto da SKB a 
Oskarhamn, è quasi pieno (7.300 t) e sta cercando di espan‐
dere la sua capacità a 11.000 t.  
Il governo svedese deve prendere una decisione sull'espan‐
sione entro la fine di agosto 2021, quando l'autorizzazione 
per il sito di stoccaggio temporaneo potrebbe essere supe‐
rata. Inoltre, il governo deve anche decidere su un deposito 
di rifiuƟ finale a Forsmark, che ha già ricevuto l'approvazio‐
ne dalle parƟ interessate. Nel 2020, il nucleare rappresenta‐
va il 30% del mix energeƟco svedese. 
 

La Svezia potrebbe chiudere 5,5 GW di  
capacità nucleare entro il 2028 
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La NRA giapponese approva il piano di 
smantellamento della centrale nucleare  
di Fukushima Daini 
La Japanese Nuclear RegulaƟon Authority (NRA) ha approva‐
to il piano della TEPCO di smantellare la sua centrale nuclea‐
re di Fukushima Daini da 4.268 MW, situata vicino alla cen‐
trale nucleare di Fukushima Daiichi, dove tre reaƩori si sono 
fusi nel marzo 2011. L'impianto comprende quaƩro reaƩori 
BWR da 1067 MW che è entrato in esercizio commerciale 
tra il 1982 e il 1987. La centrale nucleare di Fukushima Daini 
è stata messa fuori servizio dal disastro anche se non è stata 
danneggiata dal terremoto e dallo tsunami, e la TEPCO ha 
annunciato piani per lo smantellamento della struƩura nel 
luglio 2019. I cosƟ di disaƫvazione sono sƟmaƟ in oltre US $ 
2,5 miliardi. 

Il gruppo nucleare statale cinese China NaƟonal Nuclear 
CorporaƟon (CNNC) ha collegato alla rete la sesta unità del 
progeƩo nucleare di Tiawan, situato nella provincia cinese di 
Jiangsu. L'unità 6 è cosƟtuita da un reaƩore ad acqua pres‐
surizzata (PWR) ACPR1000 progeƩato in Cina, da 1.080 
MWe. Il reaƩore dovrebbe essere messo in servizio entro la 
fine del 2021. La centrale nucleare di Tianwan è gesƟta dalla 
Jiangsu Nuclear Power CorporaƟon, una joint venture tra 
CNNC (50%), China Power Investment CorporaƟon (30%) e 
Jiangsu Guoxin Group (20%). La centrale comprende già una 
prima fase di due unità da 990 MW (1.060 MW lordi), che 
sono state messe in servizio nel 2007.  Tianwan‐3 (1.060 
MW neƫ, 1.126 MW lordi) è entrata in esercizio commer‐
ciale nel febbraio 2018 e Tianwan‐4 (990 MW neƩo, 1.060 
MW lordi) a dicembre 2018. La costruzione di due ulteriori 
reaƩori ACPR1000 da 1.000 MW (1.080 MW lordi), Tianwan‐
5 e 6, è iniziata rispeƫvamente alla fine del 2015 e all'inizio 
del 2016; l'unità 5 è stata messa in servizio nel seƩembre 
2020. Altri due reaƩori VVER‐1200, Tianwan‐7 e Tianwan‐8, 
sono in fase di sviluppo, senza una data specifica di messa in 
servizio. Con tuƫ gli oƩo reaƩori in funzione, Tianwan di‐
venterebbe la più grande centrale nucleare del mondo, con 
una capacità totale di 8,1 GW. 
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Cina: Il reaƩore nucleare Tianwan‐6  
della CNNC connesso alla rete  



Francia: EDF ha presentato un progeƩo  
per 6 nuovi reaƩori nucleari EPR   
EDF ha presentato al governo francese i piani per costruire in 
Francia sei nuovi reaƩori nucleari europei ad acqua pressuriz‐
zata (EPR).  
Il nuovo progeƩo dovrà aspeƩare la  messa in servizio del 
progeƩo Flamanville 3 (previsto nel 2023‐2024), in aƩesa del‐
la decisione del Governo francese su quesƟ nuovi reaƩori 
nucleari di III generazione. TuƩavia, EDF chiede alle autorità 
francesi di avviare la costruzione dei 6 nuovi EPR entro il 2021
‐2022.  
EDF sta aƩualmente costruendo a Flamanville il suo primo 
reaƩore EPR da 1.650 MW, un progeƩo che doveva essere 
inizialmente commissionato nel 2013, per un costo di 3,3 mi‐
liardi di euro ed è stato rimandato a causa di problemi tecnici. 
Nel 2019 e stato  rivisto  con un aumentato dei cosƟ di costru‐
zione  a 12,4 miliardi di euro. 
Nel dicembre 2020, EDF ha selezionato il sito di Penly in Seine
‐MariƟme (Francia nord‐occidentale) per ospitare altri due 
possibili reatori EPR nel caso in cui il governo francese deci‐
desse di ordinare nuovi reaƩori nucleari di questo Ɵpo. 

L'autorità francese per la sicurezza nucleare ha deciso di 
estendere la durata operaƟva dei 32 reaƩori nucleari più an‐
Ɵchi del paese di un decennio fino a un totale di 50 anni 
La società eleƩrica pubblica che gesƟsce gli impianƟ nucleari, 
EDF, ha il compito di garanƟre la sicurezza dei reaƩori che in 
precedenza erano staƟ desƟnaƟ a funzionare per 40 anni. 
L'autorità nucleare ha affermato in una dichiarazione di rite‐
nere che le misure pianificate da EDF "aprano la prospeƫva 
di un funzionamento conƟnuato di quesƟ reaƩori per altri 
dieci anni". 
L'energia nucleare aƩualmente fornisce circa il 70% dell'e‐
leƩricità francese, più che in qualsiasi altro paese la Francia 
mira a ridurre tale percentuale al 50% entro il 2035, aumen‐
tando nel contempo l'energia rinnovabile. 
L'anno scorso, la Francia ha chiuso la sua più anƟca centrale 
nucleare a Fessenheim, al confine con la Germania, che forni‐
va eleƩricità dal 1977. Il governo ha delineato piani per la 
chiusura di altri 12 reaƩori. 
La maggior parte dei reaƩori nucleari sono staƟ costruiƟ negli 
anni '80, il che significa che potrebbero essere chiusi negli 
anni '30. 
Il ministro dell'ambiente tedesco ha criƟcato la decisione 
dell'autorità per la sicurezza nucleare. 
"RispeƩo il principio della sovranità energeƟca nazionale, ma 
sono molto preoccupato per la crescente pensione delle cen‐
trali nucleari europee", ha deƩo giovedì Svenja Schulze in una 
dichiarazione. "Questo include i vecchi reaƩori francesi." 
La Germania sta eliminando gradualmente le proprie centrali 
nucleari entro la fine del 2022, una decisione presa sulla scia 
del disastro di Fukushima in Giappone dieci anni fa. 

La Francia prolunga la durata dei suoi 
reaƩori nucleari più anƟchi 
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L'autorità di regolamentazione nucleare della Slovacchia 

(ÚJD) ha rilasciato un'autorizzazione per la messa in servizio 

dell'Unità 3 (471 MW) della centrale nucleare di Mochovce. 

La società eleƩrica nazionale Slovenské Elektrárne (SE) ini‐

zierà a caricare il carburante nel reaƩore subito dopo l'en‐

trata in vigore dell'autorizzazione. 

La Slovacchia ha quaƩro unità nucleari: due reaƩori da 471 
MW a Jaslovske Bohunice (dal 1985) e due reaƩori da 436 
MW a Mochovce (1998‐2000), aƩualmente in fase di ammo‐
dernamento (+30 MW nel 2021). Inoltre, Slovenské Elektrár‐
ne sta costruendo due nuovi reaƩori da 471 MW a Mochov‐
ce. Il progeƩo, che avrebbe dovuto essere commissionato 
nel 2012‐2013, ha subito notevoli ritardi e un'escalaƟon dei 
cosƟ, poiché il suo costo iniziale di 2 miliardi di euro è stato 
modificato a 5,4 miliardi di euro nel 2017, inclusi 1,5 miliardi 
di euro relaƟvi alle misure di sicurezza post‐Fukushima. Mo‐
chovce‐4 dovrebbe essere messa in servizio due anni dopo 
l'unità 3. 
La messa in servizio di Mochovce‐3 aprirà la strada ai cam‐
biamenƟ degli azionisƟ. Nel 2016, infaƫ, Enel ha trasferito 
la sua partecipazione del 66% in Slovenské Elektrárne 
(acquisita nel 2005) a una società di nuova cosƟtuzione, la 
Slovak Power Holding, e ha venduto una quota del 50% al 
gruppo energeƟco ceco EPH. EPH acquisirà il resto  delle 
quote dopo aver ricevuto il permesso di funzionamento di 
prova per le unità 3 e 4 della centrale nucleare di Mochovce. 
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Slovacchia: la Slovenské Elektrárne   
è autorizzata a commissionare la  
centrale nucleare Mochovce‐3 

L'Iraq seleziona potenziali siƟ per  
progeƫ nucleari 
Il governo iracheno ha idenƟficato 20 siƟ come possibili 
luoghi per la costruzione dei suoi primi reaƩori nucleari. Un 
comitato isƟtuito nel 2020 studierà i 20 siƟ per selezionare 
cinque località e infine selezionare una sede aziendale e un 
sito alternaƟvo. Il numero e la capacità dei reaƩori da co‐
struire rimane poco chiaro, come il programma di sviluppo. 
Il consumo di eleƩricità in Iraq è più che raddoppiato tra il 
2008 e il 2019, a 45 TWh, ma molte parƟ del paese al di 
fuori della regione del Kurdistan soffrono ancora di blac‐
kout, in parƟcolare durante l'estate, e molte famiglie hanno 
ancora solo dalle 6 alle 10 ore di corrente per giorno.  
Il paese importa gran parte del suo consumo di eleƩricità 
dall'Iran. 



La Spagna invesƟrà 55 miliardi di euro  
nella transizione energeƟca nel 2021‐2027 
Il Consiglio dei Ministri spagnolo ha approvato il Piano nazio‐
nale per la ripresa, la trasformazione e la resilienza da 140 
miliardi di euro. Circa il 39% dell'importo sarà desƟnato alla 
transizione ecologica. Le autorità prevedono di invesƟre in 
energie rinnovabili, comprese biomasse ed eolico offshore, 
infrastruƩure di trasmissione, reƟ intelligenƟ, stoccaggio e 
idrogeno. Il programma di riforma presentato alla Commis‐
sione Europea il 30 aprile 2021 nell'ambito di Next Genera‐
Ɵon EU è uno strumento di recupero temporaneo da 750 
miliardi di euro (2021‐2027) volto ad affrontare la crisi econo‐
mica causata dalla pandemia COVID‐19. All'inizio dell'aprile 
2021, il Congresso dei DeputaƟ, la camera bassa spagnola, ha 
approvato la Legge sui cambiamenƟ climaƟci e la transizione 
energeƟca, che mira alla neutralità del carbonio entro il 
2050.  

POLICY   

Il Giappone propone di aggiornare  
l'obieƫvo 2030 per le energie rinnovabili 
al 35‐39% del mix energeƟco 
Il Giappone sta valutando la possibilità di aumentare la quo‐
ta di energie rinnovabili nel suo mix di energia al 35% ‐39% 
(inclusa l'energia idroeleƩrica) nel 2030. Il paese aƩualmen‐
te mira ad aumentare la quota di energie rinnovabili nel suo 
mix di energia al 22‐24% nel 2030, pianificando di fare delle 
rinnovabili la sua principale fonte di energia entro il 2050 
(18% nel 2020). Il contributo del nucleare si manterrebbe 
intorno al 20‐22% (5% nel 2020), mentre la quota del termi‐
co scenderebbe al 40% (dal 76% nel 2020). Le autorità do‐
vrebbero presentare una proposta di revisione del proprio 
piano energeƟco di base entro giugno 2021. 

La pubblicazione del nuovo rapporto IEA 
In una dichiarazione rila‐
sciata insieme alla pubbli‐
cazione di un nuovo im‐
portante rapporto, l'IEA ha 
affermato che il raggiungi‐
mento dell'obieƫvo zero 
neƩo richiederebbe una 
"trasformazione senza pre‐
cedenƟ del modo in cui 
l'energia viene prodoƩa, 
trasportata e uƟlizzata a 
livello globale".   
D'ora in poi non dovrebbe‐
ro esserci "invesƟmenƟ in 
nuovi progeƫ di fornitura 
di combusƟbili fossili, né 
ulteriori decisioni finali di 

invesƟmento per nuove centrali a carbone".  
Nello scenario dell'IEA, il solare fotovoltaico e l'eolico diven‐
teranno le principali fonƟ di eleƩricità del pianeta prima del‐
la fine di questo decennio, rappresentando quasi il 70% della 
generazione entro il 2050. Il solare, secondo la roadmap 
dell'IEA  diventerà  la più grande fonte di approvvigionamen‐
to energeƟco del pianeta. I combusƟbili fossili, al contrario, 
vedranno scendere a poco più di un quinto la loro quota 
nell'approvvigionamento energeƟco totale di oggi. 
i posƟ di lavoro nell'energia pulita aumenteranno di 14 milio‐
ni nel periodo fino al 2030 e  diminuirebbero di circa 5 milio‐
ni nel petrolio,  gas e  carbone. 
I daƟ preliminari della US Energy InformaƟon AdministraƟon 
mostrano che le quote di gas naturale e carbone nella produ‐
zione di eleƩricità su scala industriale nel 2020 erano ri‐
speƫvamente del 40,3% e del 19,3%. L'IEA chiede un massic‐
cio aumento degli impianƟ di energie rinnovabili, nei prossi‐
mi anni. Ciò vedrebbe l'aggiunta annuale di energia solare 
fotovoltaica ed eolica raggiungere rispeƫvamente 630 e 390 
GW entro il 2030, un'impresa enorme che richiederà un so‐
stegno finanziario e governaƟvo.   
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 Notizie dal mondo 

La Spagna approva la legge sui  
cambiamenƟ climaƟci e la transizione 
energeƟca 
Il Parlamento spagnolo ha dato il suo accordo alla Legge sui 
cambiamenƟ climaƟci e la transizione energeƟca, che mira 
alla neutralità del carbonio entro il 2050. Per raggiungere 
questo obieƫvo, vengono fissaƟ obieƫvi intermedi, come la 
riduzione delle emissioni di gas serra (GHG) del 23% nel 2030 
rispeƩo ai livelli del 1990. Inoltre, la Spagna dovrebbe au‐
mentare la quota di energie rinnovabili nel mix energeƟco al 
74% entro il 2030 e la loro quota nel consumo finale di ener‐
gia ad almeno il 42% entro il 2030. Gli obieƫvi saranno perio‐
dicamente rivisƟ al rialzo e la prima revisione è già pianificata 
per il 2023. Inoltre, verranno introdoƩe anche delle misure 
per promuovere l'energia pulita e i veicoli a emissioni zero.   
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La commissione del parlamento dell'UE  
approva la legge sui cambiamenƟ climaƟci 
La commissione per l'ambiente del Parlamento europeo ha 
approvato la legge dell'UE sui cambiamenƟ climaƟci, che san‐
cisce l'impegno dell'UE a raggiungere la neutralità climaƟca 
entro il 2050 e l'obieƫvo intermedio di ridurre le emissioni 
neƩe di gas a effeƩo serra (GHG) di almeno il 55% entro il 
2030, rispeƩo ai livelli del 1990. Prima che entri in vigore, il 
testo deve ora essere votato dal Parlamento europeo al com‐
pleto e approvato dagli StaƟ membri dell'UE. 
Nell'aprile 2021, la Commissione europea, il Parlamento eu‐
ropeo e il Consiglio delle nazioni dell'UE hanno raggiunto un 
accordo provvisorio sulla legge europea sul clima, rafforzan‐
do le ambizioni climaƟche entro il 2030. Inoltre, il testo ha 
riconosciuto la necessità di migliorare il pozzo di assorbimen‐
to di carbonio dell'UE aƩraverso un più ambizioso regola‐
mento LULUCF (uso del suolo, cambiamento di uso del suolo 
e silvicoltura) e ha creato il Comitato consulƟvo scienƟfico 
europeo sui cambiamenƟ climaƟci. 



L'Assemblea nazionale francese approva  
la legge sul clima e la resilienza 
L'Assemblea nazionale francese ha votato il "Climate and 
Resilience Bill", che mira ad aiutare il paese a ridurre le sue 
emissioni di gas serra (GHG) del 40% entro il 2030 rispeƩo ai 
livelli del 1990. Il disegno di legge sul clima e la resilienza 
include misure come la limitazione dei veicoli più inquinanƟ 
nelle aree urbane, l'introduzione di ecotasse sul trasporto di 
camion e la limitazione dell'affiƩo sugli alloggi isolaƟ.  
Ora andrà al Senato. 

La Polonia presenta il suo piano di ripresa 
e resilienza 
La Polonia ha presentato alla Commissione europea un piano 
ufficiale di ripresa e resilienza. Il paese ha richiesto un totale 
di 23,9 miliardi di euro di sovvenzioni nell'ambito del Recove‐
ry and Resilience Facility (RRF) e 12,1 miliardi di euro di pre‐
sƟƟ. Il piano prevede misure per ridurre la quota di carbone 
nel mix energeƟco al 56% nel 2030, aumentare l'uso di ener‐
gie rinnovabili e ridurre il consumo di energia. 
TuƩavia, il ministro polacco per il clima e l'ambiente ha pro‐
rogato la validità della concessione per la miniera di lignite di 
Turów, che è gesƟta dal gruppo energeƟco statale PGE e for‐
nisce una centrale eleƩrica a lignite da 1,5 GW, fino al 2044. 
Di conseguenza, il alla regione potrebbe essere vietato di 
ricevere aiuƟ dal Fondo per una transizione giusta dell'UE da 
17,5 miliardi di euro 

La corte cosƟtuzionale tedesca chiede di 
riscrivere la legge sul clima del 2019 
La Corte cosƟtuzionale federale tedesca ha stabilito che la 
legge tedesca sul clima del 2019 è in parte incosƟtuzionale, 
poiché il regolamento scarica in modo irreversibile i princi‐
pali oneri di riduzione delle emissioni di gas a effeƩo serra 
(GHG) sui periodi successivi al 2030. Di conseguenza, il pae‐
se deve aggiornare la sua legge sul clima entro la fine del 
2022 per stabilire obieƫvi di riduzione più chiari per le emis‐
sioni di gas serra per il periodo successivo al 2030. 
La legge sul clima del 2019 punta a zero emissioni neƩe en‐
tro il 2050. Inoltre, il regolamento mira a una riduzione del 
55% delle emissioni di gas serra entro il 2030 rispeƩo al 
1990. 

La Commissione europea approva il  
programma da € 400 milioni di sostegno 
alle energie rinnovabili in Danimarca   
La Commissione europea ha dato il via libera, ai sensi delle 
norme sugli aiuƟ di Stato dell'UE, a un regime di 400 milioni 
di euro per sostenere la produzione di energia da fonƟ rinno‐
vabili in Danimarca. Lo schema sosterrà l'eleƩricità prodoƩa 
da fonƟ rinnovabili, turbine eoliche onshore, turbine eoliche 
offshore, centrali idroeleƩriche e impianƟ fotovoltaici, aƩra‐
verso una gara organizzata nel 2021‐2024 e assumerà la for‐
ma di un contraƩo per differenza (CfD).  

La Danimarca stanzia 1,1 miliardi di euro 
per la transizione energeƟca 
La Danimarca ha presentato il suo piano di ripresa e resilien‐
za di 1,9 miliardi di euro alla Commissione europea nell'am‐
bito di Next GeneraƟon EU, uno strumento di recupero tem‐
poraneo da 750 miliardi di euro (2021‐2027) volto ad affron‐
tare la crisi economica causata dal COVID‐ 19 pandemia. 
Oltre 330 milioni di euro saranno invesƟƟ in efficienza ener‐
geƟca (in edifici residenziali, industria ed edifici pubblici), 
riscaldamento verde (per sosƟtuire i bruciatori a gasolio e 
per fornaci a gas con pompe di calore eleƩriche) e CCS. Nel 
complesso, la Danimarca prevede di spendere il 60% dei 
fondi per iniziaƟve verdi, tra cui la riforma della tassazione 
verde, l'efficienza energeƟca, il riscaldamento e la CCS verdi, 
la R&S verde, il trasporto stradale sostenibile e la transizione 
verde dell'agricoltura e dell'ambiente. 
La Danimarca mira a ridurre le emissioni di gas serra (GHG) 
nel 2030 del 70% rispeƩo ai livelli del 1990. 

La Francia prevede di invesƟre 20,7  
miliardi di euro nella transizione  
energeƟca nel 2021‐2027 
Le autorità francesi hanno presentato il piano nazionale del 
paese nell'ambito del paccheƩo di risanamento pandemico 
dell'UE, che ammonta a un totale di 100 miliardi di euro, con 
39,4 miliardi di euro finanziaƟ da sovvenzioni dell'UE e il 
resto da presƟƟ nazionali. AƩraverso la sua struƩura di re‐
cupero FFR ("facilité pour la reprise et la résilience"), la Fran‐
cia prevede di stanziare 20,7 miliardi di euro per invesƟmen‐
Ɵ legaƟ al clima, di cui 6,5 miliardi di euro per infrastruƩure 
verdi e mobilità, 5,8 miliardi di euro per la ristruƩurazione 
degli edifici (costo totale di 6,7 miliardi di euro), 5,1 miliardi 
di euro per le energie e le tecnologie verdi e 0,9 miliardi di 
euro per la decarbonizzazione dell'industria e dell'agricoltu‐
ra. Il programma di riforma sarà presentato alla Commissio‐
ne Europea il 30 aprile 2021 nell'ambito di Next GeneraƟon 
EU, uno strumento di recupero temporaneo da 750 miliardi 
di euro (2021‐2027) volto ad affrontare la crisi economica 
causata dalla pandemia COVID‐19. 
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La Germania prevede di invesƟre 11,5  
miliardi di euro nella transizione  
energeƟca nel 2021‐2027 
Il governo tedesco ha adoƩato il Piano tedesco di sviluppo e 
resilienza da 28 miliardi di euro. Circa il 40% degli invesƟ‐
menƟ (11,5 miliardi di euro) sarà desƟnato alla poliƟca clima‐
Ɵca e alla transizione energeƟca, inclusi 3,3 miliardi di euro in 
progeƫ di decarbonizzazione per aiutare le aziende a passa‐
re all'idrogeno, 5,5 miliardi di euro per incenƟvi all'acquisto 
di veicoli eleƩrici e per sostenere l'espansione del infra‐
struƩure di ricarica e 2,5 miliardi di euro per la ristruƩurazio‐
ne degli edifici per migliorare l'efficienza energeƟca. 
Il programma di riforma sarà presentato alla Commissione 
Europea il 30 aprile 2021 nell'ambito di Next GeneraƟon EU, 
uno strumento di recupero temporaneo da 750 miliardi di 
euro (2021‐2027) volto ad affrontare la crisi economica cau‐
sata dalla pandemia COVID‐19. 



La scarsa informazione sul Ɵpo di ricarica 
frena l'acquisto di veicoli eleƩrici 
Secondo uno studio di JD Power, i consumatori non sono ben 
informaƟ sulla ricarica domesƟca delle auto eleƩriche e questo 
ne frena l'acquisto di massa. Gli intervistaƟ hanno mostrato un 
"basso livello" di conoscenza dei diversi Ɵpi di ricarica, parƟco‐
larmente la ricarica rapida AC e DC di livello 1 e livello 2.  
Secondo lo studio, il 47% dei proprietari di case dotate con 
ricarica di livello 1 non era a conoscenza degli incenƟvi finan‐
ziari per l'installazione di stazioni di ricarica di livello 2.  
Informare i conducenƟ di veicoli eleƩrici delle opzioni e della 
possibilità di passare alla ricarica di livello 2 è importante per‐
ché il livello 1 non è adeguato per un uso frequente o lunghi 
viaggi.  Lo studio rafforza quanto affermato dalle ricerche pre‐
cedenƟ. Anche se le reƟ di ricarica pubbliche si sono espanse, i 
proprietari di veicoli eleƩrici si sono limitaƟ principalmente alla 
ricarica domesƟca. La mancanza di ricarica domesƟca di livello 
2 è stata una delle ragioni principali per cui un proprietario di 
veicoli eleƩrici su cinque torna alla benzina. 

MOBILITA' SOSTENIBILE  

L'aereo completamente eleƩrico più  
grande del mondo genera zero emissioni  
di carbonio 

L'aereo eleƩrico più grande del mondo è volato nei cieli di   
Washington, negli StaƟ UniƟ. L'aereo è rimasto in volo per ben 
30 minuƟ e ha generato zero emissioni di carbonio. 
Il volo è stato trasmesso in live streaming e guardato in tuƩo il 
mondo. Viene descriƩo come una "pietra miliare significaƟva 
per il seƩore dei trasporƟ, nell'accelerazione della rivoluzione 
dell'aviazione eleƩrica". 
Sviluppato dalla società di propulsione Magnix, l'aereo è stato 
chiamato Cessna 208B Grand Caravan ed è in grado di traspor‐
tare da 9 a 14 persone. L'aereo è di medie dimensioni, lungo 
12,6 metri e può navigare fino a 214 miglia all'ora. 
Questo primo volo dell'eCaravan è un importante passo nella  
realizzazione di aerei eleƩrici di medie dimensioni, adaƫ per 
gli aeroporƟ più piccoli, con un basso costo e con zero emissio‐
ni. QuesƟ aerei commerciali eleƩrici consenƟranno di offrire 
migliori servizi di volo per il trasporto delle persone e delle 
merci in un modo precedentemente non possibile.  

Secondo un nuovo rapporto dell'Agenzia internazionale per 
l'energia (IEA) le auto eleƩriche dovrebbero raggiungere il 
60% del mercato globale entro il 2030. Se la floƩa globale 
di veicoli non sarà completamente eleƩrica entro il 2050, 
non sarà possibile  raggiungere le emissioni neƩe di carbo‐
nio pari a zero. 
Il raggiungimento dei livelli necessari di quota di mercato 
dei veicoli eleƩrici richiederà poliƟche più aggressive di 
quelle adoƩate  finora. 
Gli analisƟ hanno esaminato due scenari: lo scenario delle 
poliƟche aƩuali (Stated Policies Scenario) e lo scenario del‐
lo sviluppo sostenibile e the (Sustainable Development 
Scenario).  Lo scenario di sviluppo sostenibile prevede ridu‐
zioni delle emissioni più marcate in linea con gli obieƫvi 
dell'accordo di Parigi sul clima. 
Lo Scenario di Sviluppo Sostenibile presuppone che tuƫ gli 
obieƫvi relaƟvi ai veicoli eleƩrici siano raggiunƟ, anche 
con le poliƟche aƩuali non ritenute sufficienƟ. Comprende 
anche altri faƩori, come l'aumento dei trasporƟ pubblici, 
che riducono la dipendenza dalle automobili. 
Con  lo scenario più conservatore Stated Policies Scenario, 
il rapporto prevede che i veicoli eleƩrici rappresenteranno 
solo il 15% delle vendite di auto nuove entro il 2030, ma 
che potrebbe raggiungere il 50% con lo scenario di sviluppo 
sostenibile più aggressivo. Tale scenario richiede anche un 
sostanziale aumento delle infrastruƩure di ricarica, special‐
mente della ricarica domesƟca privata. 
Il rapporto prevede negli entrambi gli scenari anche un 

importante aumento della capacità di produzione delle 

baƩerie.  La capacità di produzione globale di baƩerie agli 

ioni di liƟo nel 2020 è stata di circa 300 GWh all'anno, men‐

tre la produzione effeƫva è stata di 160 GWh, osserva il 

rapporto. La capacità raggiungerebbe 1,6 TWh nello scena‐

rio delle poliƟche aƩuali e 3,2 TWh nello scenario dello 

sviluppo sostenibile.  

Per azzerare le emissioni entro il 2050  le 
auto eleƩriche dovrebbero raggiungere il 
60% del mercato globale entro il 2030 
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Previsione vendita auto eleƩriche a livello globale al 2030 
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Nuovo studio RSE: gli effeƫ della povertà 
energeƟca su salute e SSN 
RSE annuncia in un comunicato i risultaƟ di un nuovo studio 
sulla correlazione tra povertà energeƟca (PE) e salute dei 
consumatori, con l’obieƫvo di analizzarne il potenziale im‐
paƩo sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN). In questa prima 
fase di studio vengono resi noƟ anche i risultaƟ oƩenuƟ ana‐
lizzando l’area metropolitana di Torino.  
“Quello della povertà energeƟca è un fenomeno complesso e 
mulƟdimensionale, che per essere analizzato in profondità 
richiede un approccio mulƟdisciplinare; ancora una volta RSE 
ha saputo meƩere a disposizione della comunità e dei deciso‐
ri poliƟci le proprie competenze trasversali, analizzando, per 
prima in Italia, una situazione che purtroppo caraƩerizza una 
parte non trascurabile della popolazione. L’obieƫvo finale è 
quello di incrementare la consapevolezza della gravità del 
fenomeno a tuƫ i livelli: solo così l’obieƫvo della miƟgazione 
della povertà energeƟca potrà occupare uno spazio priorita‐
rio nelle agende poliƟche dei Paesi europei”, ha anƟcipato 
l’Amministratore Delegato di RSE Maurizio DelfanƟ. 

 Notizie dall'Italia 

Edison, nasce la società TremonƟ  
Dalle competenze di quaƩro operatori di primo piano nei servi‐
zi ambientali, Ambienthesis, Herambiente (Gruppo Hera), 
Sersys Ambiente ed Edison nasce TremonƟ, una NewCo specia‐
lizzata nei servizi di bonifica dei terreni e delle acque soƩerra‐
nee. È quanto si apprende in una nota di Edison. La NewCo 
realizzerà i suoi primi intervenƟ nell’area Tre MonƟ del sito di 
interesse nazionale (SIN) di Bussi sul Tirino (Pe). La società di 
scopo rappresenta un modello paradigmaƟco per la gesƟone e 
posiƟva risoluzione di casi di contaminazione dei terreni da 
parte di industrie storiche del nostro Paese, come i siƟ ex‐
Montedison di cui Edison ha integralmente preso in carico il 
recupero. Una volta verificaƟ dal Ministero della Transizione 
Ecologica i risultaƟ dell’aƫvità nella prima porzione di terreno, 
l’intervento sarà esteso a tuƩa l’area Nord. La NewCo progres‐
sivamente amplierà i propri intervenƟ alle aree di Piano d’Orta 
e dello stabilimento industriale. Sono già in corso le aƫvità 
finalizzate alla rimozione dei rifiuƟ presenƟ a livello superficia‐
le del terreno nell’area Sud della Tre MonƟ. La delicatezza del‐
la vicenda e la necessità di garanƟre una costante interlocuzio‐
ne con le autorità fanno prevedere il completamento dei lavori 
entro il 2024. 
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Snam, nasce a Modena il primo  
Hydrogen InnovaƟon Center  

Enel inaugura Flexibility Lab 
Il Gruppo Enel dà il via a “Flexibility Lab”, iniziaƟva che per‐
meƩe di realizzare quaƩro test center decentralizzaƟ dotaƟ di 
personale altamente qualificato, sistemi avanzaƟ e strumenta‐
zione all'avanguardia, in grado di replicare le condizioni di fun‐
zionamento delle reƟ eleƩriche per sperimentare soluzioni 
innovaƟve di flessibilità. È quanto si apprende da una nota di 
Enel. Flexibility Lab è “un'iniziaƟva concreta che segue la call 
for acƟon contenuta nella legislazione europea del Clean Ener‐
gy Package (CEP), che chiede ai DistribuƟon System Operator 
di promuovere servizi di flessibilità in una struƩura di mercato 
trasparente ed equa, per aumentare l'efficienza di gesƟone del 
sistema eleƩrico” si legge nel comunicato. Le sedi sperimentali 
permeƩono il test avanzato di soluzioni di flessibilità all'inter‐
no di una rete eleƩrica simulata, emulata o anche reale e in‐
terconnessa. 
Le quaƩro struƩure Flexibility Lab, che in Italia si trovano a 
Milano e Bari, e in Spagna a Malaga e Barcellona, si concentre‐
ranno su diverse esigenze di flessibilità della rete: i siƟ italiani, 
con sede a Milano e Bari, si specializzeranno rispeƫvamente 
su soluzioni di rete energeƟca a media e bassa tensione, 
offrendo possibilità di simulazione ed emulazione digitale in 
tempo reale, stress‐tesƟng e integrazione di sistema delle va‐
rie risorse di flessibilità (che includono generazione distribuita, 
mobilità eleƩrica, sistemi di accumulo e sistemi di compensa‐
zione della potenza reaƫva), osservabilità della rete e sistemi 
di regolazione. 

Snam annuncia l'avvio dell'Hydrogen InnovaƟon Center, pri‐
mo polo di eccellenza nazionale per le tecnologie dell'idroge‐
no che si pone l'obieƫvo di aggregare partner industriali e 
centri di ricerca universitari per accelerare lo sviluppo del 
seƩore e contribuire al raggiungimento degli obieƫvi climaƟ‐
ci nazionali ed europei. È quanto riferito da Ansa. 
La prima sede dell'Hydrogen InnovaƟon Center sarà a Mode‐
na, nell'ambito di un accordo di collaborazione tra Snam e 
l'Università degli studi di Modena e Reggio Emilia (Unimore). 
Si affiancheranno poi altri hub, tra i quali uno con il Politecni‐
co di Milano. Entro la fine del 2021 è prevista anche la crea‐
zione di un hub oltreoceano, in collaborazione con una pre‐
sƟgiosa università degli StaƟ UniƟ.  
L'Hydrogen InnovaƟon Center di Snam porterà avanƟ le col‐
laborazioni già esistenƟ con centri di ricerca nell’ambito 
dell’idrogeno, tra cui quella con Enea in relazione all'Hydro‐
gen Valley di Casaccia (Roma). Le aƫvità di ricerca e speri‐
mentazione comprenderanno l'intera filiera dell'idrogeno, 
dalle tecnologie di produzione alle infrastruƩure di trasporto 
e stoccaggio fino agli usi finali come applicazioni industriali 
(siderurgia) e trasporƟ (automobili e camion a celle a combu‐
sƟbile, navi e treni). 



Auto eleƩriche meno care di benzina‐
diesel entro il 2027 

Si dimezza il costo del riciclo  
di carta e cartone  
Il CONAI (il consorzio fra imprese per lo smalƟmento degli 
imballaggi) ha deciso di dimezzare dal 1 luglio il contributo 
per il riciclo degli imballaggi di carta e cartone, da 55 euro a 
tonnellata a 25. È quanto riportato da ANSA. Il risparmio pre‐
visto per gli uƟlizzatori di questo Ɵpo di pack è di oltre 135 
milioni di euro, su un immesso al consumo pari a 4,5 milioni 
di tonnellate. 
“La variazione del contributo ‐ si apprende un comunicato 
del CONAI ‐ è dovuta principalmente all'aumento dei valori di 
mercato della materia prima seconda: con l'inizio del 2021 le 
quotazioni della carta oƩenuta con il macero sono aumenta‐
te significaƟvamente con aumento conseguente dei ricavi 
consorƟli da vendita dei maceri. Un riequilibrio sui consumi 
interni di carta da macero per circa un milione di tonnellate, 
grazie all'apertura di tre nuove carƟere, ha inoltre contribui‐
to a rendere ancora più appeƟbile la carta da riciclo, allonta‐
nando l'ipotesi di una flessione nei suoi valori di mercato". 
Tale situazione economica posiƟva meƩe COMIECO, il Con‐
sorzio Nazionale per il recupero e il riciclo degli imballaggi a 
base cellulosica, nella condizione di conƟnuare a garanƟre le 
aƫvità di raccolta e gesƟone dei rifiuƟ di imballaggio in carta 
e cartone anche con un contributo ambientale più che di‐
mezzato. 
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Terna: oltre 60 milioni di euro per  
ammodernare la rete eleƩrica di Bologna  

Entro il 2027 in Ue i veicoli eleƩrici avranno un prezzo infe‐
riore rispeƩo a quelli con motore a combusƟbili fossili. ANSA 
riferisce quanto previsto da un rapporto sƟlato da Bloom‐
berg, secondo cui auto e furgoni eleƩrici saranno in grado di 
coprire il 100% delle vendite nel territorio dell'Unione entro 
il 2035, anche in assenza di tassazioni agevolate o di even‐
tuali incenƟvi economici all'acquisto. 
Fondamentali saranno, secondo il report, la diminuzione del 
costo delle baƩerie e una più stringente normaƟva comuni‐
taria sulle emissioni di CO2. 
Nel deƩaglio, rileva lo studio commissionato dalla Federazio‐
ne europea Transport & Environment, il primo segmento di 
veicoli eleƩrici a diventare più convenienƟ di quelli tradizio‐
nali sarà quello dei commerciali leggeri, già nel 2025. 
Seguiranno, l'anno successivo, le berline eleƩriche (segmenƟ 
C e D) e i SUV di tuƩe le dimensioni. Le ulƟme a raggiungere 
la parità, fra sei anni, saranno le auto più piccole (segmento 
B). Secondo gli analisƟ, la diminuzione dei cosƟ di produzio‐
ne e l'aumento di aƩraƫvità per i consumatori sono streƩa‐
mente connessi con l'incremento dei volumi di produzione e 
vendite di veicoli eleƩrici. Molto dipende ‐ ricorda ancora lo 
studio ‐ anche dal costo delle nuove baƩerie, previsto in di‐
minuzione del 58% entro il 2030. Senza forƟ poliƟche di indi‐
rizzo, conclude la ricerca, le auto eleƩriche a baƩeria rag‐
giungeranno invece una quota di mercato dell'85% e i furgo‐
ni solo l'83% entro il 2035. 

Il Ministero della Transizione Ecologica ha firmato il decreto 
autorizzaƟvo per il riasseƩo della rete eleƩrica di Bologna che 
consenƟrà l’ammodernamento della rete 132 kV dell’area 
senza rendere necessaria la realizzazione di ulteriori infra‐
struƩure eleƩriche a nord della ciƩà. 
Le opere previste dal piano di riasseƩo della rete eleƩrica 
(che, oltre al comune di Bologna, interesserà i comuni di Casa‐
lecchio di Reno, Anzola dell’Emilia, San Lazzaro di Savena, 
Castel Maggiore, Castenaso, Calderara di Reno e Sala Bolo‐
gnese) hanno l’obieƫvo di realizzare un sistema eleƩrico rin‐
novato e moderno, in grado di garanƟre maggiore resilienza 
della rete, qualità e sicurezza del servizio per le imprese e i 
ciƩadini. 
Gli intervenƟ porteranno anche “importanƟ benefici all’am‐
biente poiché a fronte della realizzazione di circa 39 km di 
eleƩrodoƩo in cavo interrato, sarà possibile demolire circa 53 
km di vecchi eleƩrodoƫ aerei e dismeƩere circa 14 km di 
eleƩrodoƫ interraƟ ormai vetusƟ, resƟtuendo così oltre 140 
eƩari di territorio interessato da infrastruƩure eleƩriche” si 
legge in una nota dell’azienda. 
Un intervento strategico per cui Terna invesƟrà oltre 60 milio‐
ni di euro, fruƩo della collaborazione con le isƟtuzioni del 
territorio e oggeƩo di un protocollo di intesa tra Terna, Regio‐
ne Emilia‐Romagna, i Comuni coinvolƟ ed E‐Distribuzione, per 
concordare la collocazione degli intervenƟ, alcuni dei quali 
funzionali alla realizzazione del Tecnopolo di Bologna, l’area 
dedicata all’innovazione, la scienza e la ricerca, dove saranno 
miglioraƟ gli standard di esercizio incrementando i prelievi 
dalla rete di distribuzione e installando nuove tecnologie di 
trasformazione alta/media tensione. Sempre in sinergia con 
gli enƟ locali, Terna si è anche impegnata a condividere il cro‐
noprogramma delle opere e a collaborare con gli uffici comu‐
nali preposƟ per prevenire il più possibile eventuali disagi 
dovuƟ alle necessarie operazioni di canƟere. 
Il progeƩo, che coinvolgerà nei lavori di realizzazione 50 im‐
prese locali e 120 tra operai e tecnici specializzaƟ, si inserisce 
nell’ambito degli intervenƟ programmaƟ da Terna in Emilia‐
Romagna dove la Società prevede di invesƟre nei prossimi 
cinque anni, in base al Piano Industriale 2021‐2025 “Driving 
Energy”, oltre 250 milioni di euro per sviluppo e ammoderna‐
mento della rete eleƩrica regionale. 
Nelle prossime seƫmane Terna provvederà alla progeƩazione 
esecuƟva dell’opera e a tuƩe le aƫvità propedeuƟche all’a‐
pertura dei canƟeri entro la metà del 2022. 



Snam, Rina e Gruppo Giva: primo test  
al mondo con mix di gas naturale  
e idrogeno al 30% 

Si è tenuto a Rho (Milano), nello stabilimento Forgiatura A. 
Vienna, il primo test a livello mondiale di uƟlizzo di una mi‐
scela di gas naturale e idrogeno al 30% nei processi di forgia‐
tura per la lavorazione dell’acciaio su scala industriale. 
La sperimentazione ha previsto l'uƟlizzo del mix idrogeno‐gas 
per riscaldare i forni dell'impianto di Forgiatura A. Vienna ed 
è stata effeƩuata con successo, nel sito, dopo una serie di 
studi e test in laboratorio duraƟ circa un anno. Protagoniste 
dell'iniziaƟva sono state Snam, che ha promosso il progeƩo, 
RINA, mulƟnazionale di ispezione, cerƟficazione e consulenza 
ingegnerisƟca che ha curato le analisi ingegnerisƟche e le 
prove di laboratorio, e il Gruppo GIVA, leader globale nella 
lavorazione dell'acciaio, che ha messo a disposizione la For‐
giatura Vienna per l'esecuzione del test di campo. La miscela 
di metano e idrogeno è stata fornita da Sapio, azienda italia‐
na specializzata nella produzione e commercializzazione di 
gas industriali e medicinali. 
Si sƟma che l'uƟlizzo permanente di una miscela del 30% di 
idrogeno verde, oƩenuto cioè con fonƟ rinnovabili, sul totale 
del gas consumato dai tre stabilimenƟ di forgiatura del Grup‐
po GIVA, porterebbe a una riduzione delle emissioni di CO2 di 
15 mila tonnellate annue, l'equivalente di circa 7.500 auto. Il 
conseguente risparmio economico sulle quote CO 2 emesse 
sarebbe pari a circa 800 mila euro annui (al valore aƩuale di 
acquisto delle quote). Questa soluzione garanƟrebbe al con‐
tempo la valenza e l’integrità del processo di produzione di 
forgiaƟ in acciaio e la sua sostenibilità in termini ambientali 
nel lungo periodo. 
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Renault E‐Charge: insieme a Enel X per 
nuove soluzioni di ricarica integrate 

Primo riconoscimento nazionale rivolto all’innovazione in 
campo ambientale, il premio organizzato da Legambiente (in 
rete con altri enƟ, associazioni e isƟtuzioni e realizzato que‐
st’anno in partnership con Groupama Assicurazioni e con il 
contributo di UPS FondaƟon), punta a creare un contesto 
favorevole alla ricerca, contribuendo a diffondere buone pra‐
Ɵche e valorizzando i soggeƫ capaci di cogliere la sfida ecolo‐
gica come opportunità irrinunciabile di sviluppo economico e 
sociale. Al centro dell’edizione 2021 le start up, gli spin off 
universitari e aziendali e, per il primo anno, anche le PMI in‐
novaƟve a vocazione ambientale e sociale che maggiormente 
faƟcano a inserirsi e affermarsi sul mercato. 
Il bando intende interceƩare iniziaƟve, intervenƟ, piani e 
progeƫ che si muovono verso questo paradigma, con riferi‐
mento agli Obieƫvi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable De‐
velopment Goals) dell’Agenda ONU 2030. Il premio è desƟna‐
to a tuƩe quelle innovazioni di prodoƩo, processo o servizio, 
di Ɵpo tecnologico, gesƟonale o sociale che contribuiscano a 
una significaƟva riduzione degli impaƫ ambientali, al raffor‐
zamento della resilienza agli effeƫ del cambiamento climaƟ‐
co e che si segnalino, al contempo, per originalità, replicabili‐
tà e potenzialità di sviluppo. 
La partecipazione al premio è gratuita.  
Queste le categorie per le quali è possibile concorrere: Agri‐
coltura e Filiere Agro‐alimentari; Mobilità Sostenibile; Digital 
green, comunità in rete, dai piccoli Comuni alle Smart CiƟes; 
Economia Circolare; Ecodesign; Transizione energeƟca. C’è 
tempo fino al prossimo 30 luglio per partecipare, mentre la 
premiazione avverrà nel mese di dicembre a Milano. 

Nasce “Renault E‐charge Home”, il paccheƩo di soluzioni di 
ricarica integrate e all‐inclusive sviluppate in partnership con 
Enel X per rendere l’esperienza di ricarica domesƟca semplice 
e sicura. Le nuove soluzioni sono disponibili fra gli accessori 
della gamma eleƩrica Renault. 
Renault ha scelto di fondare la propria evoluzione verso l’era 
della modernità su alcuni pilastri: tecnologia, energia, servizi. 
Con Renault E‐Charge Home i clienƟ possono scegliere tra 3 
diversi paccheƫ “chiavi in mano”. 

ProgeƩo “Arena del futuro”, ricaricare  
l’auto viaggiando 
Un pool di realtà industriali scende in campo al fianco di uni‐
versità e isƟtuzioni per sviluppare un sistema di mobilità delle 
persone e delle merci a zero emissioni lungo i corridoi di tra‐
sporto autostradali. È quanto riportato da LinkedIn noƟzie. Il 
progeƩo si chiama 'Arena del Futuro' e vede la partecipazione 
di Autostrada A35 Brebemi‐AleaƟca, ABB, ElectReon, Fiamm 
Energy Technology, IVECO, IVECO BUS, Mapei, Impresa Pizza‐
roƫ & C. S.p.A., Politecnico di Milano, Prysmian Group, Stel‐
lanƟs, TIM, Università degli Studi Roma Tre e Università degli 
studi di Parma. 
La cordata, annuncia una nota, lavorerà congiuntamente nei 
prossimi mesi "per dimostrare l'efficacia e l'efficienza delle 
tecnologie relaƟve all'alimentazione di automobili, autobus e 
veicoli commerciali eleƩrici mediante carica induƫva dinami‐
ca senza contaƩo". Si traƩa quindi di un sistema wireless in 
grado di ricaricare i mezzi eleƩrici mentre viaggiano in auto‐
strada. 



Genova, Enel X eleƩrifica e rende  
sostenibili le Torri WTC e San Vincenzo 

Snaminnova: il programma di  
open innovaƟon di SNAM per la  
transizione energeƟca 

Due edifici iconici di Genova, le Torri World Trade Center e 
San Vincenzo, abbracciano la sostenibilità ambientale. 
Enel X, in un comunicato stampa, informa che gli intervenƟ 
prevedono la riqualificazione energeƟca degli edifici aƩra‐
verso la sosƟtuzione dei generatori di calore a gas metano 
con pompe di calore aria/acqua ad alta efficienza. In parƟco‐
lare si è proceduto con la sosƟtuzione delle caldaie a gas 
metano preesistenƟ con una pompa di calore di potenza 
pari a 2 MW nel caso di Torre San Vincenzo e con 2 pompe 
di calore da 950 kWt e 900kWf ciascuna, oltre alla rimozione 
di gruppi frigoriferi esistenƟ, nel complesso del WTC. Grazie 
a quesƟ intervenƟ, oltre ridurre i consumi di circa il 40%. La 
Torre San Vincenzo ha beneficiato del “Conto Termico 2.0”, 
che finanzia la conversione delle centrali termiche a combu‐
sƟbile fossile, riducendo le emissioni di CO2 in atmosfera, 
grazie all’uƟlizzo dell’energia eleƩrica; Il complesso WTC 
invece ha potuto accedere all’Ecobonus, che consente il 
recupero del 65% delle spese sostenute per gli intervenƟ di 
miglioramento energeƟco, e aƩraverso il credito d’imposta 
ceduto a Enel X, nell’ambito dell’offerta “Vivi Meglio”, ha 
usufruito della detrazione fiscale. 
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Enel X e Leonardo per la gesƟone  
sostenibile dell’energia 

Snam lancia il programma di Open InnovaƟon Snaminnova, 
da sviluppare su un orizzonte pluriennale, 
con l'obieƫvo di rafforzare la capacità innovaƟva dell'azienda 
in funzione della transizione energeƟca, della trasformazione 
digitale e della crescita dell'ecosistema dell'innovazione a 
beneficio del Paese. 
L'iniziaƟva, avviata con il supporto di Cariplo Factory (hub che 
dal 2016 progeƩa e realizza percorsi trasformaƟvi dedicaƟ 
alle imprese), ha tre focus principali: lo sviluppo di progeƫ 
con le startup selezionate nel corso di diverse call temaƟche, 
la selezione delle idee innovaƟve nate dai dipendenƟ Snam e 
accompagnate nella crescita aƩraverso un percorso struƩura‐
to (la "Centrale delle idee") e infine la diffusione di una cultu‐
ra dell'innovazione all'interno dell'azienda, aƩraverso la crea‐
zione di una community di InnovaƟon Ambassador. 
Snaminnova prende il via con il lancio di InnovaƟve Learning, 
la call per startup che ha l'obieƫvo di selezionare le migliori 
idee in grado di aumentare la qualità dell’interazione delle 
persone all'interno dell’azienda e di individuare strumenƟ 
innovaƟvi per la loro crescita conƟnua, in sinergia con i per‐
corsi di formazione erogaƟ dallo Snam InsƟtute. Le startup 
più in linea con i requisiƟ della call avranno l'occasione di 
partecipare al SelecƟon Day, il prossimo seƩembre, ed entra‐
re in un programma di Business Case per sviluppare le proprie 
soluzioni innovaƟve aƩraverso un progeƩo pilota con la divi‐
sione Open InnovaƟon di Snam.  
Il programma di Open InnovaƟon prevede anche l'individua‐
zione di InnovaƟon Ambassador, figure di riferimento per la 
popolazione aziendale che diventeranno promotrici di inno‐
vazione e verranno inserite nel team di lavoro dei percorsi di 
innovazione interna per l’avviamento e sviluppo delle idee. 
Gli InnovaƟon Ambassador, inoltre, avranno la possibilità di 
partecipare a un percorso formaƟvo aƩraverso una serie di 
workshop su teorie, trend e metodologie dell'innovazione. 
Potranno anche partecipare alle iniziaƟve di ecosistema pro‐
mosse all’interno del network di Cariplo Factory. 
Nell'ambito del progeƩo sarà avviata anche la " Centrale delle 
idee", una sfida dedicata alle persone di Snam con l'obieƫvo 
di individuare e sviluppare nuove soluzioni innovaƟve su di‐
versi verƟcali temaƟci.  

Siglata un’intesa tra Enel X e Leonardo per oƫmizzare l’uso 
degli asset energeƟci dello stabilimento della Divisione Veli‐
voli di Leonardo a Cameri (Novara), immeƩendo, su richiesta, 
nella rete eleƩrica nazionale l’energia non assorbita dalle 
aƫvità di produzione, per un quanƟtaƟvo equivalente ad 
una potenza fino a 2 MW, pari a quella complessivamente a 
disposizione di circa 650 abitazioni domesƟche. 
Grazie alle soluzioni di Demand Response di Enel X per il mo‐
nitoraggio e la verifica del quanƟtaƟvo di energia immessa in 
rete dall’impianto di trigenerazione, il sito di Leonardo a Ca‐
meri, compaƟbilmente con le proprie necessità industriali, 
potrà trasferire i flussi inuƟlizzaƟ alla Rete eleƩrica naziona‐
le, nell’ambito del progeƩo nazionale di dispacciamento pro‐
mosso dal gestore di rete Terna dedicato alle UVAM (Unità 
Virtuali Abilitate Miste). I programmi di Demand Response ‐ 
l’adaƩamento dei consumi di energia degli utenƟ finali, con‐
tribuendo alla stabilizzazione della rete quando richiesto dal 
sistema. Quello di Cameri è il primo esempio di un più ampio 
programma di collaborazione fra Leonardo ed Enel X. 
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